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ANNO XXIV. — Numero 279; 


Tra lo Crar 6 Lord Salisbury 


La Pol. Cor. di Vienna riceve da Londra 
(fonte diplomatica laine) le seguenti in- 
‘ormazioni sull'esito dei colloqui tra lo Czar 
| Lord Salisbury a Balmoral: 


“ Inutile premettere che { colloquii tralo Czar 

vil Primo ministro della Regina sono in questo 
momento l'oggetto principale, forse il solo, dei di- 
acorsi e conversazioni nei circoli diplomatici e tan- 
to più vive sono le discussioni, inquantochè dalle 
persone, pochissime, che ne possono sapere qual- 
she coma, sì mantiene finora il più profondo se- 
greto — onde anche nei circoli della diplomazia 
meglio e prontamente informati in altre circo- 
stanze, questa volta si è ridotti a non fare che 
aupposi 

Si ritiene però generalmente che di conereto, di 
definito nulla sia stato conchiuso e questo si sa- 
peva anche prima dal momento che non assiste- 
va lo Czar alcun rappresentante del ministero de- 
gli esteri russo, 

Si dà però come cosa quasi certa che Lord Sa- 
lisbury abbia colta l'occasione di fare allo Czar 
una esposizione completa della situazione, dal pun- 
to di vista inglese, e spiegargli in ordine alla que- 
atione d'Oriente le idee direttive della politica 
Inglese e la possibilità di una cooperazione colla 
Russia. 

Che questo fosse lo scopo principale del viag- 
gio di Salisbury a Balmoral era noto nei circoli 
diplomatici di Londra, anzi si sapeva che gli fu 
sppianata la via e preparato il terreno dall’am- 
sasciatore russo di Staal e dal principe di Galles. 

Il sig. di Staal, che conosce a fondo e in modo 
esatto le condizioni dell'Inghilterra e può giudi- 
care meglio di chiunque la situazione in cui fa 
posto il gabinetto Salishury dall’agitazione arme- 
na in Inghilterra, è fautore convinto della neces- 
sità di un intervento energico delle potenze a Co- 
stantinopoli. 

Si dice che il contegno non molto amichevole 
del defunto principe di Lobanow verso l'Inghil- 
terra non era approvato dall’ambasciatore, sic- 
chè la morte del principe ha reso il momento at- 

favorevole ad una modificazione. Certo è 

‘ambasciatore di pieno accordo con lord Sa- 

lisbary si è adoperato a persnadere lo Crar Ni- 
colò ad intervenire in Oriente. 

La prima visita di lord Salisbary nel suo ri- 
torno da Balmoral fu all'ambasciatore di Russia 
» Gleunmik, ove soggiornò pure, ed è naturale 
she siasi discusso ampiamente sul risultato dei 
colloqui avuti collo ©zar. 

sino a qual punto siano stati coronati dalsue- 
tesso lo si saprà nei prossimi giorni dopo le trat- 
tative che hanno luogo a Parigi tra il signor 
Chichkine e il signor Hanotaux. 

Ma te anche le apparenze dimostrano che sono 
stati iniziati nuovi negoziati importanti tra i ga- 


.binetti di Londra, Pietroburgo e Parigi, sarebbe 


andar troppo oltre l’attendere da essi una solu- 
zione radicale della guestione turca a base di una 
ripartizione 0 di un sequessro della Tarchia, come 
vorrebbero gli agitatori inglesi, che nn hanno 
la responsabilità del governo, DTS 

La grande maggioranza unionista in Inghil- 
terra ha sempre disapprovate simili proposte im- 
politiche e non consentirebbe mai a passi avven- 
sati, che potrebbero mettere in pericolo gl'inte- 
essi inglesi in Egitto e sul Bosforo, 

Ciò che invece chiedono all'unanimità gli elet- 
tori inglesi è l'attuazione di riforme ragionevoli 
» positive nell'Amministrazione turca, nel fine di 
evitare altri eccessi contro i sudditi cristiani del 
Sultano. 

Si può quindi supporre che gli sforsi di lord 
Salisbury si sieno limitati a raggiungere questa 
meta, ,, . 


sia e la , la Cancelleria di Vienna, 
alla quale finora era stata lasciata in certo 
modo l'iniziativa dell’azione diplomatica col- 
lettiva presso la Porta, si troverà tagliata 
fuori e ad essa come alle altre due potenze 
della triplice non resterà che aderire o la- 
sciar fare. Sotto questo rapporto la posi- 
zione non sarebbe molto lusinghiera. 
La fine? 
(Sertizco speciale del Pop. Rom.) 

Berlino, 8, ore 17,5 — Il programma con- 
ccetato tra lo Czar e Lord Salisbury, consiste- 
tebbe in ciò cha il passaggio pel Bosforo ed i 
Dardanelli sarebbe libero alle navi da guerra è 


«mercantili di tutti gli Stati europei. La Turchia 


preleverehbe una tassa sui fari da stabilirsi. La 
sovranità del Sultàno resterebbe intangibile, ma 
l'Europa determinerebbe il prelevamento dell'E- 
rario e controllerebbe la nomina del Visir e dei 
Vali. I dazi doganali sarebbero modificati ed al 
Sultano verrebbero anticipati cinquanta milioni 
di sterline per agevolare le 

E' imminente la nomina di Karatheodory pascià 
‘@ Gran Visir, che inizierebbe una nuova éra in 
Turchia. Sa 

Se queste notizie si confermano, la que- 
stione d'Oriente si può dire chiusa nel mo- 
do più positivo, giacchè era sopratutto ne- 
cessario porre la Turchia in grado d' a- 
tuare le riforme. E i 50 milioni di sterline 
risolverebbero il problema, 

La nomina poi di Karstboadiry, che la; 
ciò di sè il miglior ricordo a Roma e sì 
distinse in tutti gli alti uffici occupati è 
una grande garanzia per le popolazioni cri- 
3tiane essendo egii stesso cristiano, 
ru mt 


Politica e Diplomazia 


Vicana, — E' morto Giulio Gregr, che con 
suo fratello Edoardò aveva sempre sostenuto la 
causa della nazionalità czeca contro i tedeschi 
pate alla Dieta boema quanto al Reichsrath di 

enna, 

Era nato nel 1831 e aveva fondato nel 1861 il 
Warodny Listy, organo dei giovani czechi. 


Londra, 8. —La Regina lassiorà Balmoral 
per il castello di Windsor verso la metà del mese 
venturo, È 


Londra; 8; ore 14,20 — Si ha da Pekino, che 
i russi hanno ottentito il permesso di far 
asttentrionale della loro fi 


ne 


s— . 


COMANO 


$x CENT. 5 IN.TUTTO IL REGNO 


+ VEDI IN QUARTA PAGINA LE CONDIZIONI E I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI £ LE I 


Londra. — Un telegramma dell'Agensia Rew- 
ter annonzia che i due dinamitardi Kearney e 
Haines sono stati imbarcati a Rotterdam per l'A- 
merica e non per l'Inghilterra come fa erronea» 
mente annanziato, 

Si conferma quindi che non ne fa accordata 
l'estradizione, 

RISI) 

Cettigne, s. — Il nuovo console generale 
russo a Scutari, signor .Tscherbin è venuto qui 
ed è stato ricevuto in udienza speciale dal Prin- 
cipe Nicola. 


Londra. — Da Pietroburgo telegrafano al 
Dasty Chronicle: A 

La corazzata russa “ Ammiraglio Seniavin ,° 
che è stata costruita qui, è andata oggi a Cronstadt 
per completare îl suo armamento e partirà quindi 
per il Mediterraneo. 


— e 
Le dimissioni di Lord Rosebery. 

(8) Londra, 8 — Lord Rosebery con una let- 
tera annunzia che egli si è dimesso da capo del par- 
tito liberale e ne spiega il motiro, 

Egli dice che si è dimesso, ju 
do con numerosi membri del partito liberale, ed in 
specie con Gladstone, sulla questione d'Oriente. 

Lo Standard ed îl Times credono che sir W. Har- 
court succederà a lord Rosebery nella direzione del 
partito liberal 

IE jo speciale del Pop. Rom). 
Parigi, 8, ore 18, — Il Temps crede che le 
dimissioni di lord Rosebery avranno un'influenza 
sulla politica interna del partito liberale, ma 
spera ché partito stesso seguirà sempre le di 
lui idee circa la politica estera. 


Il Prinope di Napoli nel Montenegro 


(S) Cettinje, 8 — Il Principe di Napoli si è 
recato stamane alla caserma e vi asaistetto alle 
manovre, 

($) Cettinje, 8. — Il r. 
non potendo ancorare ad Auti 
taro. 

Il suo comaudante, con un luogotenente di va- 
scello, è qui arrivato. 


Jacht italiano Saroia, 
è partito per Cat- 


Parlamenti esteri 


Il bilancio alla Camera austriaca. 

(S) Vienna, 8 — Si discute il bilancio in pri- 
ma lettura. 

Il Ministro delle finanze, de Bilinski, protesta for- 
malmente contro l'asserzione che il bilancio dell'Au- 
stria presenti un disavanzo. I 26 miliovi di fiorini 
che figurano in anmento di apese sono, egli dice, ine 
tieramente coperti dal fondo di riserva. 


Parimenti la creazione di an bilancio perfe speso 


d’investizione, (lavori pubblici, sorveazioni, cre.) non 
è uno spediente per nascondere il disavanzo, Questo 
non esiste in veran modo. 

Il Ministro conclude dicendo che il Governo si 
propone di risanare pievamenta il bilancio, di non 
fare alcuna emi: e di rendita ammortizzabile e 
di far fronte alle investizioni con rendita ad un ts 
50 d'interesse inferiore a tutti i precelenti. (Vivi 
applausi.) 


Gli effetti della luogotenenza 


Dei quattro o cinque provvedimenti che 
il conte Codronchi propone, come rimedio 
alle tristi condizioni della Sicilia, non ve 
n'è uno, il quàle non sia la riproduzione di 
domande e di istanze inutilmente ripetute 
per lunghi anni: anzi ve ne sono tre, i quali 
avrebbero dovuto precedere, od almeno ac- 
compagnare la legge ultima sugli zolfi, sen- 
za attendere che il /ord luogotenente ci am- 
mannisse come cosa nnvva-ta-rifrittura di 
decennali petizioni inascoltate. 5 

Il pagamento dei salari con somministra- 
zioni di viveri, il privilegio assoluto per i 
crediti* degli operai, e le disposizioni .legi- 
slative per migliorare il trattamento dei ca- 
sì, hanno da gran tempo fornito materia 
a tutti coloro che si sono occupati di ur- 
genti riforme sociali, e non c’è stato pre- 
fetto in Sicilia, il quale non abbia segna- 
lato al governo l'utilità e la necessità di si- 
mili provvedimenti. 

Quando si presentò la legge che, per rial- 
zare l'industria, favoriva proprietari e con- 
duttori di miniere, capitalisti ed incettatori 
di zolfo, sarebbe stato doveroso quindi ri- 

rdarsi anche dei lavoratori, Il governo non 

orava i loro bisogni, ed il conte Codron- 
di era già da pare:chi mesi lord luogote- 
nente. 

Alla dimenticanza d'allora pare si cerchi 
oggi di riparare, almeno nelle apparenze; 
ma il modo con cui la riparazione viene 
proposta, la presentazione di progetti che il 
Bodronchi prepara e il Governo dovrebbe 
approvare per la Sicilia sola, rendono or- 
mai manifesto quale errore sia stato il mi- 
nistero di Stato con la luogotenenza della 
Sicilia. 

- 

Il truk-sistem non è in uso soltanto nel- 
l'isola. Appaltatori di lavori pubblici e pri- 
vati, impresarii, industriali, anche nella m 
dia € nell’alta Italia obbligano gli operai a 
ricevere generi alimentari non sempre buoni 
ed a costo... un po usuraio in conto del loro 
salario. I crediti dei lavoratori cortònu eguali 
rischi nell'alta Italia come in Sicilia. E se 
nell'isola si lamentano i maltrattamenti dei 
carusi, non sono rari neppure sul continente 
i larghi e barbari pirepri alla legge che re- 
gola il lavoro dei fanciulli. 

patti agrarii avranno bisogno d' essere 
riformati in-Sicilia ; ma tale necessità non 
è meno sentita nella Calabria e nelle Pu- 
glie, dove il lavoratore della terra è ridotto 
la condizioni DE Dip nel Kid 
e in qualche pi del mbardia, dove 
non mancano contadini e braccianti condan- 
nati insieme alla miseria ed alla... pel 

Si sarebbe immaginata soltanto, pocl 
anni fa, una legge, la quali ‘provvedesse in 
un luogo, e lasciasse l’ altro in balia del 
malessere, o riparasse al disordine d' una 

rovincia, e-non si desse alcun pensiero 
Rollo altro egualmente travagliato ? 

Or vediamo il caso nostro. In quanto i 

i più enumerati si verificano in 


rsi a fare la rivoluzione, se il governo non 
concedeva sul tamburo’ alla nuova Società 


orni prima, transeat, Era una 
e si faceva uno sforzo una vol. 


tuzioni. Ù 

Il governo, secondo il metodo nuovo, fini- 
rà col cessare di essere il rappresentante 
dell'intera nazione, oecaparsi, ora della 
sola Sicilia, ed ora dell'una o dell’altra re- 
gione isolata, cosicchè al. Parlamento non 

più possibile intrattenersi degli inte- 
ressi generali se non per incidente. Oggi 
dovrà farsi siciliano, per essere sardo do- 
mani, ligure posdomani, veneto 0 piemonte- 
se il giorno successivo, e le leggi, invece di 
essere generali e comprensive, dovranno di- 
ventare puramente lucali, limitando i loro 
benefici e la loro efficacia ad una provincia 
o ad una regione, con esclusione delle altre. 

Così, dopo lunga ed affannosa pena, dura- 
ta per tanti anni onde riuscire all’ unific 
zione dei codici, l'Italia retrocede all’epoca 
in cui era costretta a subire dive “ di 
leggi e di giustizia civile e sociale, come 

i provincia fosse separata dall'altra 

di confine, e la nazione 

fosse frazionata e divisa più e peggio di 
quanto lo rima del 1859. 

Provvedere ai lavoratori, ai loro salarii, 
ai loro crediti, ai loro adolescenti maltrat- 
tati, ai patti agrarii, è buona, anzi ottima 
idea; ma non può esserlo per la Si 
senza esserlo per tutto il resto d'Ital 
il legislatore può aver merito di applicarla 
in un luogo, senza essere in colpa per a- 
verla trascurata nell'altro. 

La legge deve essere generale e fatta a 
beneficio di tutti gli italiani, non limitata 
alla plaga dove impera un vicerè d’occasio- 
ne, la cui luogotenenza produce l’effetto di 
scindere, nel Governo e nel Parlamento, l'I- 
talia dalla Sicilia, perchè a questa si prov- 
vede e all’altra no, 

Pure la conseguenza cui si è giunti è che 
Governo e Parlamento dovrebbero occuparsi 
della Sicilia, non del resto d'Italia, e là 
provvedere ai mali per sradicarli, qui la- 
sciar correre. 

Nessuna dimostrazione potrebbe provare 
con maggior efficacia, che la luogotenenza 

i Sicilia, oltre all’esser viziata nell'origine, 
è riuscita una istituzione, la quale non può 
fare neppure il bene, senza che sia accom- 
paguato da un male-infinitamente maggio- 
re, e non può giovare alla Sicilia, senza far 
penetrare la disparità nelle leggi, l'ingiu- 
stizia nell'azione del Governo, e lo sgreto- 
lamento progressivo nei vincoli che hanno 
cementato sinora l’utità della nazione. 


È 
Gli affari d’ Oriente 
Massacro di una famiglia 

Costantinupoli, gente incaricato di 
rimettere soccorsi agli Armeni è stato massacrato ad 
Egbiu, colla sua famiglia, 

La Porta e le Potem: 

($) Londra, 8. — Si hada Parigi: 

Le potenze non essendo disposto a provocare una 
crisi tale da mettere in pericolo la pace europea e 
causare nuovi eccidii in Turchia, si asterranno da 
ogni azione. precipitata relativamente agli affari 
turchi. 

Non è, quindi, affatto probabile che la situazione 
abbia a srolpersi.in modo da avere .giari-uonse 
gione, 

Si crede che l'accordo avvenuto tra l'Inghilterra, 
la Fraucia e la Rassia provocherà l'invio immedi 
to di una Nota euergica alla Porta, chiedendole 
adottare riforme tali da garantire la sicurezza dei 
sudditi armeni del Sultano, 

Genova, 8. — L'incrociatore americano San 
Francisco è partito per Smirne. 


Il Congresso di Salisburgo 


(8) Viemma, 8. — Di fronte ai commenti sfa- 
vorevoli di alcuni giornali italiani’ a proposito della 
risposta data dal conte Badeni all'interpellanza del 
deputato Kuenburg, relativamente al Congresso cat- 
tolico di Salisburgo, ed affermanti che il Governo 
italiano si ostenne dal fare rimostranze o reclami 
in proposito per mezzo dell'ambasciatore a Vienna, 
conte Nigra, il Fremdenblatt dice avere tutte lo ra- 
gioni per credere che l'incidente accennato, avendo a 
suo tempo formato tema di conversazione tra il mi- 
uistro degli affari esteri .austro-ungarico, conte Go- 
Inchowsk, ed il conte Nigra, arono date alla no- 
stra amica ed alleata le spiegazioni rispondenti alle 
relazioni reciproche esistenti di piena fiducia, rima- 
nendo così anticipatamente escluso ogni motivo di 
recriminazione. 


Stando così le cose, non è esatta la di- 
chiarazione che ha fatto alla Camera dei de- 
prude Vienna il Presidente del Consiglio, 

adeni, che conchindeva nei seguenti termi 
“ posso assicurare gli interpellanti che da 
“ nessuna parte competente fu mossa obbie- 
“ zione in proposito e che il saluto del Go- 
“ vernatore venne interpretato come doveva 
“ esserlo, tenuto conto del complesso delle 
“ circostanze. , n 

Ora se è vero che l'incidente accennato 


‘piacevole impressione, che 


dell’ 


me ha 
da parte. 
corre una 


alla lettera non sarebbe, come suol dirsì, 
incriminabile dal lato dei riguardi interna- 
zionali, giacchè gli ordini del giorno di 
questi Congressi cattolici sono ormai ste- 
reotipati e calcati sulla stessa formula del-. 
la “ necessità di ristabilire piena libertà ed 
“ indipendenza alla Sede Apostolica, , mg 
non è tanto ln deliberazione o l'orditie del 
giorno che si vota quello “ che ancor m'of- 
fende , bensi l'assieme e gli attacchi che 
si fanno durante i Congressi, alcuni dei 
quali, bisogna dirlo, rasentano o si confon- 
dono spesso colla volgari! 


Del resto, nessuno si duole in Italia che” 


si tengano Congressi cattolici e che in que- 
sti Congressi si dicano anche delle insolen- 
ze all'indirizzo dell'Italia: se ai nostri ir- 
‘edentisti dev'esser lecito parlar male del- 
l’Austria, non si può pretendere davvero 
che i clericali dell'Austria e magari anche 
dell'Ungheria, non facciano voti pel pronto 
trionfo del potere temporale. 

La questione sta nella presenza 0 adesio- 
n ini, che sono al governo, a siffat- 
ti Congressi. Bisogna ricordare che quando 
un ministro italiano assistè ad un pranzo 
nel quale fu fatto qualche brindisi poco or- 


e verificano: Noi 

mdiamo più di ogni altro la posizi 
ne difficile, spinosa, delicata, nella qualesi 
trovano i Capi di governo nella monarchia 
austro-nngarica, le tante suscettibilità. che 
s'incontrano, sì urtano e s’incrociano, ma 
d'altra parté ci sembra che la pr 
il saluto del Governatore o l'ad 
ministro a siffatti Congressi, dei quali è fa- 
ile prevedere lo svolgimento e gli'inciden- 
i, non siano davvero necessarii e possano 
facilmente essere risparmiati, di fronte al 
grande interessa di rendere sempre più saldi 
e cordialmente saldi irapporti tra i due pae: 


ren] 
La spedizione nel Sudan 


(Servizio speciale del Pop. Row.) 

Londra, 8 — Telegrammi giunti da Debbeh 
dicono che il paese fino a Dongola è ricco e pro- 
spero, > 

La sponda sinistra del fiume ha molto sofferto 
per le depredazioni dei dervisci. Salla sponda 
nistra invece vi è molta prosperità e inntmere- 
voli mulini. Le cammoniere inglesi al loro pas- 
saggio sono entusiasticamente salutate dagli abi- 
tanti, 

La nuova provincia sarà amministrata militar- 
mente. 

(5) Dongela. 8. — Il Sirdar Kitehener, Win- 
gate, Slatin Pascià el altri ufficiali soperiori sono 
partiti pel Cairo, 


Cose di Napoli. 


luogo al municipio, di cui gi vi telegratai4e 
Vi sono intervenuti parecchi senatori e deputai 
i rappresentanti delle pubbliche amministrazio! 
e delle Società dei commercianti ed operaia. 

Il sindaco, presidente, la dato lettura di mol- 
te adesioni. Ha soggiuuto quindi che il popolo, 
pieno di gioia e di entusiasmo per le nozze at 
spicate, desidera dimostrare i suoi sentimenti fe- 
steggiandole, 

Ha detto poi di ritenere che il mezzo migliore 
all'uopo è di unirsi tatti, dando ai festeggiamenti. 
una impronta degno di Napoli e di cogliere 
easîone dell'inaugurazione del monumento a Vit- 
torio Emanuele e dell'inizio dei Javori univ 
sitarii per invitare allora i Principi a‘recarsi in 


Napoli 

infine proposto Ja nomina di un comitato, 
greponta che è stata accolta da applausi immen- 
si dell'assemblea, la quale ha delegato il Sindaco 
stesso a nominarne i componenti. 

L'adunanza si è chiusa quando il Sindaco, Ie- 
vandosi in piedi, ha gridato Viva il Re! Viva il 
Principe di Napoli! 

Nuovi generali applausi 


L'ammonizione negli 1 ultimi anni 


Si è tanto parlato a diitto ea traverso dell’am- 
monizione, che giova rimettere le cose a posto, 
colla scorta delle cifre ufficiali. Dal volume per 
tanto della statistica giudiziaria, dal quale ab- 
biamo riassunto in altro articolo i dati che si ri- 
feriscono alla delinquenza generale, spigoliamo le 
seguenti notizie relative all'ammonizione finò al 
1 


894. 

Ai presidenti dei tribunali furono denunziate 
per essere ammonite durante il detto anno 4834 
persone, a cui ne vanno aggiunte altre 893 de- 
nunziate anteriormente, ma rispetto alle quali 
non era stato preso ancora alcun provvedimento, 
il che-forma un totale di 5733 persone, Nel cor- 
so dell’anno si provvide per 4814 (88.97 su 100) 
tra esse, 642 delle quali al disotto dei 18 anni. 

Circa al modo con cui fa condotto il proce: 
mento di ammonizione, si ha che -per 484 (1027 817 
100 giudicate) si fece ‘coll’assistenza ‘di un difen- 
sore, come lo consente la legge. 

Le persone che inpugnarono la denuncia di um- 
monizione fatta dall'autorità di P. S. e presenta- 
rono prove a loro difesa furono 2649 ossia 55.08 
su 100 persone giudicate. 

Per 406 persone (8,43 su 100 findicate) il Pre 
sidente del Tribunale aveva rilasciato mandato 
di cattura, non essendosi l'imputato presentato 
mandato di comparizione. 


L'esito del protedimento fa questo : delle 4814 
persone giudicatè per 1510 (31.37 su 100) si emi- 
se ordinanza di non farsi luogo all’ammonizione; 
per 466 ‘per inesistenza di cause, per 552 per ine 
sufficienza d'indizi 6 per 49 per altri motivi. 

Per 3,304 (68.63 su 100) si pronunziò l'ammo- 
nizione, e si presa uno dei provvedimenti sj 
ciali stabiliti dalla leggo pei minori di anni 18. 

I 642 minorenni ai quali fu provveduto si di- 
videvano rispetto al sesso in 528 maschi e 119 


femmine. 
Le ragioni le quali furono denunciati al 
“Tiibunaly sona. p Ni 487 erano ritenuti oziosi 


#0; qual 
in un istituto di 


Di queste ultime 1699 farono ritenute diffamata 
pete precedentemente colpite da più fompii 
© 218 perchè erano state sottoposte a procesig| 
terminato con sentenza di assoinzione per no 
provata reità o per insufficienza d’indizi, n 

I titoli dei delitti pei quali le persone suindi: 
cate furono giudicate erano per 303 minaccia, vio; 
lenza o resistenza all'autorità; per 366 lesione. 

mala 0 omicidio; per 1248 associazione a de 
inquere,. incendio, furto o altri reati contro la 
proprietà, pi 

Il numer» delle persone ammonite fa io media 
di 8,91 ogni 100,000 abitanti e di 17 per ciascuù 
tribunale. E 

Il maggior numero assoluto di ammoniti è dato 
dalla Sicilia 1198 e dalla Campania e Molise 828; 
il minor numerodalla Basilicata 24 e Abruzzi 67, 

lello specchio seguente diamo il numero delli 
one denunziate per l' ammonizione nel 1894 
Ise per compartimenti : 
Cifre effettive Ogni 100,000 abitanti 

Lonte 66 
Liguria 
Lombardia 
Veneto 
‘Toscana 
Emilia 209 
Marche e Umbria 142 
Lazio 229 
Campania e Molise 838 
Basilicata 
Abruzzi 
Puglie 
Calabrie 
Sicilia 
Sardegna 


REGNO 
Le ordinanze d'ammonizione sulle denunzie fa: 
rono di 3304, il 68.35 ogni 100 persone denunziata 


Ecco ora il prospetto degli ammoniti dal 1894 
al 1894, di 


Cifre 


Ogni 100 Ogni 100,906 
effettive d 


persone abitanti 
denunziate 


Anni 


14,701 
7,065 
1, 
1,989 
3050 
2,871 
2,738 

Per gli annî 1880 al 1382 nonsi conosce il nm 
mero delle persone denunziate. Dal 1880 al 1896 
nou sono compresi i minorenni peri quali fa pre- 
so il provvedimento di consegnarli ai parenti 
di rieoverarli presso qualche onesta famiglia o 
istituto di educazione o correzione; perché, se- 
condo il nuovo Codice, non possono considerare. 
come ammoniti B, 

Intanto dalle cifre surriferite risulta che il na- 
mero degli ammoniti venne costantemente ace 
mando. 

La diminuzione si & specialmente accentuata, 
dopo il 1889 per effetto della nuova legge di P.S.Ì 
la quale ha portato radicali mutazioni nell’istita- 
to dell'ammonizione. 

Sî nota peraltro nel 1892 un aumento di qual È! 
che entità e nel 1891 una lieve diminuzione nel- fe 
l’altimo rispetto al precedente. Ca 

n 


_——r——F—— coi 
La conversione in Germania, 


deb 
li.impiega- Di 
le vedovo e 


Fondiario di Santo S 


Come abbiamo annunziato, il giorno in cui eb: È 
be luogo l'ultima adunanza, Is decisone circa il | 
concordato proposto colla legge del 30 gii 

fra l'Ospedale e il Banco di S. Spirito Venne E 
viata al 16 corrente. 

Si era proposto di votare un ordine del giorno, | 
col quale si aderiva in massima alla proposta dî 
concordato, pres-ntata dal R, Commissario. a cone 
dizione che fosse aumentato il concorso dell'O- 


ituazi 

L'on. Gallo, poichè la discussione parvo mat: 
ra, osservò, quasi riassumendo, che si poteva far 
a meno degli ordini del giorno, forma della qua: 
le tanto si abusa dai Consigli comunali e anch 
dai Parlamenti (nonchè dalla democrazia) e sa {l' | 
rebbe stato conveniente rinviare addirittura 
la decisione ad altra riunione, 
degli obbligatari presenti accetta 
to, così com'era, e non vi avrebbe consentito, se. 
il Governo e l'Ospedale, per esimersi da ogni re- 
sponsabilità passata e fatura, non avessero con: , 
Venuto in una maggior quota di concorso, ansi 
nella cifra di 2,500,000 e frattanto non si fc n 
Treparao un organico amministrativo, differente 

la quello priposto e più consono alle nuovo esì- 
genze dell'istituto. Ù 

Il Governo adanque sa quali sono le condizioni, 
alle quali gli obbligatari (almeno î 314) sared- 
bero disposti ad accettare ìl concordato. 

In quanto al nuovo ordinamento deli'Ammini- 
strazione, siccome si tratta di questione più tec- 
nica che altro, non deve riuscire difficile ad una 
Commissione di sei membri insieme al R. Commig- 
sario di coneretare un organico, che garantisca 
per l'avvenire i portatori dî cartelle per una sana 
6 diligente amministrazione. G 

Tl punto ostico, che riflette Governo ed Cape: 
dale, è quello del contributo per essere esonerati. 
da ogni responsabilità. Sulla misura di questa re- 
sponsabilità si sono fatti molti discorsi: ma la 


conclusione eni si è venuti è che l'Ospedale di 
S. Spirito è senza dubbio responsabile di tutte © 
le conseguenze e che anche lo Stato non potreb-. 


de ire ad una corres ma per avere. 
sotto Giolitti autorizzato il Credito Fondiario a 
n (8500) 
man ella gostine, i 

caso gerci colla prospettiva 
di liti, alle quali non si yerrà che nel caso 4 
to, ma è indabitato che la somma dello corolle 
emesse avrebbe dovuto avere 
cimo dell'ammontare delle lo 
Difatti, il Fondiarlo della 
nuovo Istitato italiano 

cartello 


Arti DEL GoveRNO 


La Gassetta Ufficiale dell'8 contiene : 

R. decreto col quale vengono soppresse le Dire- 
zioni Compartimentali dei Telegraî — K. deereto 
che affida alle Direzioni Postali-Telegrafiche le at- 
tribuzioni delle soppresse Direzioni Compartimentali 
Telegrafiche — R. decreto che erige iu Eute morale 
la Federazione ginuastica nazionale — Relazione e 
R. decreta che scioglie il Consiglio comunale di Cal- 
tauisselta e nomina un Commissario straordinario — 
R. decreto che scioglie l'Amministrazione della Con- 
gregnzione di carità di Tarcento (Udine) — Estre- 
zione annuale dello Obbligazioni della cessata So- 
cietà delle Strade , Ferrate Romane — Rivista Me- 
teoriev-agraria: Terza decade — settembre 1896. 

- 

Amministrazioni comunali — Il dott. Pie- 
tro De Fraucisci è nominato Commissario stravrdi- 
nario presso il Comune di Caltanissetta, il cui Con- 
siglio è stato sciolto, 


, 7, — Il prof. Umberto Mantovani, 
che dovera imbarearsi sul Governolo per seguire la 
| campagna di questa nave allo Zanzibar © nel Bena- 
dir, per ordine del Ministero della marina, non ha 
più potuto imbarcarsi. 
È oppiato uno sciopero fra gli 
operai cappellai, i quali” chiedevano ua aumento di 
mercede, ]l proprietario D'anizza avrebbe ceduto alle 
pretese degli operai, ma gli altri proprietari vi si 
sono oppusti. 
Caserta, $. — Ieri in Maddaloni por contra 
- stato amore il macellaio Correra Francesco, d'anni 18, 
feriva gravemente con un colpo di coltello la propria 
amante Mastracchio Autosietta, po suicidò con 
una coltellata. 
Ravenna, 8. — Il conte Carlo Rasponi ha e- 
lergito ventimila lire a quest'Ospedale, 
Speria, 7. — È' giunto il generale Duboin, di- 
rettore del gezio, per ispezionare i forti. 
Berganto, In causa degli ultimi uraga- 
il ponte sul Brembo a Brembate minaccia di ro- 
stato impedito il transito della ferrovia. 
i AI Consiglio provinciale, pre- 
sieduto dall'on. Cocco Orta, si è tenuta una nume- 
rosissima adunanza del Comitato permanente per 
invocare provvedimenti per la Sardegua, Si deliberò 
la nomina di una commissione esecutiva, 
, 7. — Sono sorte difficoltà per il pre- 
re coneluso dal Comune colla Cas- 
i. II Miuistero della mariaa scrive che l'Av- 
ura crarisle ha sollevato Î' cocezione che sul 
20 delle ferrovie (valutato 700,000 lire) non vi è 
capienza per Î'ipotea essendovene una di 130,000 a 
favore della C risparmio di Jesi, In conseguon- 
za di che il Ministero conelude che non può auto- 
rizzare il prestito, 
Frosinone, 8, or 


— Oggi la nostra città 
nella casa del e. 


liere provinciale I. il 


ai cielufili e non s; 
(obi: una specie di st ria cronologica 6 
del velocipede, non priva d'interesse ora che tutti si 
secupano di ciclismo, 

Perchè anche i velocipedi hanno la loro storia do- 

e monumentata, e più antica che in ge- 
nerale non si creda 0 si quzi ceutcuaria a 
dirittura. 

Il primo che abbia avuto l'idea di reudore pîù ra- 
pida e meno fatiessa la locomozione, per mezza di 
un leggero telaio munito di due suie ruato, è stato 
un tal Civruc, nel 1790. Ma il suo relacifero 0 cele 
rifero, tutt» rigido si da non permettere di velgerlo 
da alcun lat, era tale arneso di sapplizio che pochi 
se ne giovarono, fino al 18 
Drais di Seuerbroa lo modi 
la ruota auteriore, La vel 
la fatica era minore assai; 
comune la draisic 
la mac 
eretta, 

L'opera del perfezionatore fa pi 
dal carrozziere Michaux nel 185 
alla draisienne i pedali: pri 
progresso reale. 
finitiva, comi 

arvero le ruote 

fames Starley tr 

atringendone gli assi tra picc 
ciaio; nel 1875 ai cerchioni cavi furono svstiti 
pieni, e via via di miglioramento in miglioramento 
fino al 1 

Fu in quest'anno che il Dunlop — quanti che lo 
nominano ogni giorno e ue celebrano la cura dimagra- 
trice, neu smo che era irlandese e veterinari 

iorandosi di un'antica esperienza del T' 
glicò i tnbi prenmatici coi qnali sì fa 
te. Non importa essere ciclisti per conoscere quan 
vantaggio arrechino alla macchina questi tubi, a 
qualunque sistema appartengano, e comunque si adat- 
tino al cerchione: è esso che, quando incontra ua 
piccolo ostacolo, lo supera, lo dere, senza scllevare 
il veicolo; esso che fa scorrere il bicielista senza 
urti, senza perdite di forza viva, come su un cosei- 
no d'aria, a pochi centimetri di distanza dalle aspo- 
srità della via; esso che evita gli incastri nelle r- 
taie dei tram; ed è poi tantoinnocuo, che il Bandry 
de Saunier, un trattatista di ciclismo, poichè oggi ìl 
ciclismo è una vera e propria scienza, prevede che 
verrà nu tempo in cui i viandauti potranno farsi 
schiacciare senza accorgersene. 

Speriamo che non sia troppo lontano, con tanti 
dilettanti di triplette, quadruplette e tandem. 

Anche il cielismo ha i suoi nemici (e ciri non ne 

), ma ha ancLe amici fedeli e devoti, anzi questi 
in numero straordinario. 

Prima del 1890, la bicicletta ‘era arnese lasciato 
agli sfaccendati ; dal 1890 in poi comincia il suo ve- 
ro periodo d'attività veramente prodigioso, con note 
volissima progressione geometria. Basta ricordare 
che nel 94 si calcolava che esistessero 400,000 ci- 
clisti ix Iughilterra, e 500,000 in America + e În tassa 
sui velocipedi in Francia reudeva circa 1,983,000 lire. 

L'anno segueste, negli Stati Uniti, si vendettero 
800,000 biciclette; © uma casa inglese mandava in 
giro lesue réelames, strombazzando d'averne costrui- 
îe e vendute 200,000 in sei mesi, nella sola In- 
ghilterra. 

Tufine nn calcolo bizzarro, ma forse meno esage- 
tato di quel che i a prima vista, fa oggi ascen- 
dere a 10,000,000 i cielisti di tatto il mundo. D’ipo- 
tesi in ipotesi, se gi suppone che in un gioruo di 
desta la metà appena monti la propria macchina, e 
percorrano ciascano 20 chilometri soltanto, questi 
’ielisti faranmo complessivamente duemila ciaque- 
sento (si ripete: duemila cinquecento) volte il giro 
iel mondo, 

Naturalmente lo sviluppo del ciclismo, così pene- 
trato nelle nustre abitalini, pesa tant: sull’ind stria 
che sal commercio. Assorbendo alt:e industrie mec- 
eaniche, minori e laugueuti, ha fatto sorgere in 
breve tempo importanti opifici dove lavorano mi- 
gliaia di operai, e fa :sterissimo e speciale 
macchinario. Calcolavasi infatti che se, nel 1894, la 
costruzione delle biciclette si fosse arrestata d'on 
tratto, dueceutomila operai sarebbero rimasti senza 


, quando il 


ni a quel 
hîna, che iu gergo ciclistico si chiame. ce- 


ionata anco 


glior campione d’Italia, è una deljeatissime Hamber 
© pesa nove chili © mozzo! 


- 
Il Mancini continua, ricardando volate vertiginose. 
Un cielista francese ha potuto percorrere recente- 

mento 859 chilometri in ventiquattro ore, facendo 

da 35 a 36 chilometri l'ora, velocità media dei trevi 
ordinari; il vincitore della ‘corsa Bordeadx-Parigi ha 

percorsa tutta la livea, 572 chilometri, in 25 ore 6 

37 minati; l'americano Jolnstun raggiunse metri 

3.80 al secondo, corrispondenti a 50 chilometri l'ora; 
lasco, al velodromo di Monlhonae, l'anno orso, è 

giuato con una precedenza di quattro chilometri su 

sessanta, în confronto al cavallerizzo Lasso Mack, 
che aveva nove cavalli a disposizione e cangiava ca- 
vallo ogoi due chilometri. Infine il nostro Pontec- 

chi conquistò recentemente il record italiano per il 

chilometro, riducendolo ad un minuto, sette secondi 

è duo quinti. 

E tale velocità è il sommo nirvaaa dei velofili. 
Ma quanto danno aspetta chi si abbandona con trop- 
po impeto all'ebbrezza delle colate! 

La resisteuza dell’aria, le difficoltà dell’allenamen- 
to, il mal veczo di tener piegato il busto, il lavoro 
eccessivo dei polmoni e specialmente del enore — 

ontare gli accidenti e i disastri di altra na- 
tura — possono prodorte gravi malanni a chi in 

ogui cosa non evita gli eccessi. E massime agli i 

neaperti, sì che bisognerebbe, prima di direnire ve- 

Iocipedista, farsi visitare da un medico, che scopra 

le alterazioni organiche e dia opportani consigli. 

A meno di non seguire il consiglio del Rocheblaue 
che sconsiglia lo sport velocipedistico ai giovani, e 
più ancora alle giovinette e alle signore:  all'oppo- 
sto dol dottor Championnaire che ha brillantemente 
ed eatusiasticamente sostenuto i vantaggi e i ben 
fici effetti che il cielismo può produrre negli uomini 
0 nèlle donne. 

A che attenersi, dunque? 

Alla conclusione, che il buon seaso consiglia in 
tutte le cose, e che è come il corvllario di quanto 
espone, genialmente dotto, il Mancini: anche per la 
bicicletta tutto sta nel saper sceglicre la via di mes- 
zo della moderazione. 


Teatri ed Arte 


Lirica — AI Prince of Wales di Londra fa ac- 
colta con favore un nuovo scherzo musicale dei si- 
guori A. M. Leen, R. Somerville e Giorgio Bing su 
libretto del siguor L W. Dam, intitolato The Wlute 
Silk Dress. 

— Domenica seorsà è stata data per la prima vol- 
ta al teatro di Weimar l'opera di Scharwenk 
thas icintha, tratta dal romanzo di Felix Dalsa Una 
lotta intorno a Toma. 

Il libretto, che è molto drammatico, ha contri- 
buito al successo dell'opera. 

Scharwenk è stato fostergiatissimo e l'opera sua 


3 farà ora il giro dei teatri tedeschi, 


riportati recentemente a 
cantò la Manon di Masse- 
net e la Migno nas ottenendo un successo 
veramente straordinasio, 
Dopo Mosca, il Giusto dette alonni concerti sto- 
al teatro italiano di Pietroburgo ed 
tale circostanza nor si smenti la sua valentia. 
alle due romaaze che figuravano nel programma, il 
Giusto devè per le insistenti richieste di Dis conce- 
derne oltre una dozziun, tutte accolte col più seliet- 
to entusiasno, 
Il drav 
stato 1 
verno, duve caui 
al De Lucia, ni cc 
Drammatica — Dionisia di Celeste Montrez- 
za, esegnita al Nuovo di Napcli, ha avuto un disere- 
to ‘success 


sta, che fa onore al canto italiano, è 
ato per i due ti 
l Cotogni. al Tamagno, 


dalla comp. Zaccone. 
a e alla sto- 


— Al Comedy The 
Hawtrey ha debuttato 


dra l'attore Carlo 
ido rappresentare una sua 
itici sone 


ciare la penna dell'autore ad altri 
più di lui pratici e competenti. 


Scontro di vapo! 
(S) Bali, 8. — E' avvenuta una collisione nella 
Manica fra i vapori Alerandre ed Emden. 
dre è aftoudato, Vi sono sei a 


| Palazzo di Giustizia. 


Ine Tribusale - I Sezione feriale. 


Pros. Cip i salatini è Candon - I M. Paolucci, 


marci Stava in giardino, die 
neîla sua abitazione, in via Alessandri» 

Jero ' sorpresi da 
quilino, it quale senza far rumore scese sulla via e chiamò 
ecortisi dell 
a indifferent orta vennero 
uti per i pregindicati 

Suochista, e Montano 

vi, d'anni 87, romano, seza fissa dimora. 

11 Tribunale condannò ieri il primo a dae anni e mezza di 
seelasione e 2 di vigilanza, l'altra ad uu anno è tre mesi di 
ione el un acno alza, 

Dif. avv. Tonelli è lranzetti. 


Il Sezione feriale. 


I'res. Tabarrini - Giudici Lo Re e D'Ambrosio - P, M, Di 
Stasi, 
Per una canzonettista. 
Remo Del Colli, d'auni 30, romano, impiezato come con- 
nella libreria l'aravia, si recava quotidianamente nel- 
toria di Giovanni Cianci, al Corso Vittorio Emanuele, 
male teneva la contabilità, T libri di quest: stavano 
cassetto dî uno serittaio nella camera di prova: nel 
imo cassetto di quando in quando accadeva al Cianei 
di lasciar danari. 

1 30 luglio scorso il contabile aprendo il cassetto per pren- 
dorsi ì libri, vi prese auche 200 lire, che spese per far re- 
gali ad una canzonettista della Birteria Nazionale, 

Fu condannato ieri ad otto mesi e dieci giorni di reel 

Dif, avv. Burri, 

IV Sezione feriale. 
Pres. : Tertora - Giudi Bennaro e Mazza - P. M.: Ciofi. 
Sassate a Palombara Sabina, 

Angelo Montagnani, possessore di un bellissimo cavalto, lo 
teneva la notte impastoiato entro nn prato di sua proprietà. 
Avendolo più d'una volta trovato sciolta dalle pastoie, fece 
delle ricerche e riusci a sapere che un altro contadino, Fra 
cesco Papdolii, prendeva spesso questo cavallo. e lo conduce- 
va in un suo prato... per incarico della propria cavalla in- 

Perciò, il 24 d'aprile, incontratolo sulla via se ne 
vamente con lui e gli tirò una bastonata, Interve- 
ome paciere tal Grignoli, padroue del Pandolfi, il Mon- 

‘nari si rivolse contro di kui, che l'aveva percosso, e gli 
lanciò una sassata, che invece ruppe il cranio del Pandolfi, 
mettendolo in pericolo di vita. 

1 Tribunale condatnò ieri il Montagnani a sei mesi di re- 
clasione, ed il Pandolfi, che aveva contuso l'avversario con 
una bastonata, a venticinque giorni. ” 

Dif. avv. Pagliaro e Giuliani. 


Il Sezione civile 
Pres. Salvadori est. - Giudici De Rossi 0 Faggelb. 
Gli straordinari ferrovieri licenziati. 

Con sentenza di ieri il Tribunale ha ritenuto che lo Stato 
licenziò gli straordinari perchè l’opera Joro non era più ne- 
e pregi Ere 
l'art. io, isee 
Ritiene inoltre che l'art, 12 mon stabilisce, come i licenziati 
fffermano, che il licenziato dovesse rimanere cal 
governo fino a che non fosse esduto alle Società, 

Come già dicemmo, le nenti pai rano ste 
nate li vr. O ministero 
l'avv. erariale Baccaroni. 


Aricela, 7 — Prégiatissimo sig. Editore. 
Prego rettificare la. corrispondenza inserita ‘ieri 
nel senso che îo tel banchetto dei militari în con- 
godo non inneggiai nò a momarchie nè a repubbli- 
che, ma semplicemente ricordai duo concittadini no- 
stri, morti nell’infausta battaglia di Abba Carima, 
e feci voti per la liberazione delle popolazioni ita- 
inve tattora soggette allo straniero. Eeco tutto. 
Colla massima stima e considerazione mi protesto 
Sindaco, Mancini. 
Tidell, 7, — (Pipa). Chiarina Ferrara, un a- 
more di bambina di 3. anni, figlia al conduttore del 
ristoraute a Porta 3, Croce, oggi verso le 13, om 
in cai i genitori attendevano al prauzo degli avven- 
tori, sl recava al giardino Garibaldi insieme al fra- 
tellino. Avvicinatasi troppo ad una peschiera vi 
cadde. (Non c'è una cancellata ?) gr 
= Agli strilli del bambino accorsero i genitori, ma 
quando l'infelice creatura ne fu tratta non dava più 
segni di vita e poco dopo cessava di vivere, — 
Povera piccina! chi avrebbe detto che colui che 
ta chiamavi sio © ti carezzava i riccioli biondi a- 
vrebte avuto il triste ufficio di parlare della tua 
disgraziata fine? 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
VENERDI”, 9 ottobre 1896 — S. Dionigi. 
Leva il Solè allo oro 6,18 m. — Tramonta alle 1,38 s. 
Leva la Luna alle ore 9,33 m. — Tramonta alle 6,43 s. 


BOLLETTINO METEORICO 
8 ottobre 
, Irlanda ; pressione elevata Rts- 
a 775 La Corogna. 
qualche leggicra pioggia 0 temporale Ca- 
Iobria. Messina, Temperatnra poco variata, Stamane nuro- 
loso estromo Sad, sereno altrove; lmento iatorno 
ersante mu 
‘oli primo qi 
santo adriatico, meridionali al Sud cielo sereno Nord, vario 
altrove; qualche pioggia o temporale. 


Nelle Provinele dalle 7 del 7 alle 7 del 8, 


Maat, | din. latin, 


ma ; 20 
21 10 

È 14° 
de 6 


Torino , 


Non rosta il mio primiero 
Fra cinque il secondo 
Fra mali l'intero, 


Svlecarione del l'aseatompo precetente: 


COL-TI-VA-TO CON-TE-STA-TO 


Corna: 
Andreoli 


Conti 
Sabati 
Ottaviani Andrea, forna 
D'Auria 
Tortora 


Annibatdi Orlando, carretti 


n Accaroni Aona Marla 
a Carboni Ri 


mesi di sofferenze sopportate 
munita dei conforti reliziosi, 
rendeva l’anima n Dio 


Ester Castelli 
nata Giuseppetti. 

La famiglia provata da sì grave sventura ne dd 
partecipazione agli amici e conoscenti, invitandoli 
alla messa di regciem che verrà celebrata domani 
sabato 10 aut. neila chiesa parrocchiale di 8. Maria 


in Aquiro, 


Una cradele malattia ha troncato ieri la preziosa 
esistenza della signora 


Ester Castelli 
nata Giuseppetti. 

Con Lei il Consorte ed i parenti hanno perdato 
la compagna affettuosa e la congiunta esemplare: i 
suoi dipendenti ana madre. 

‘Alla famiglia tutta, chela sventura ha così atro- 
cemente provata, valga di conforto e sollievo il pen- 
siero che con Essa pisugono la Cara Estinta quanti 
ebbero la ventura di apprezzare le doti elette del 
sùo animo e del 8‘ R.G. 


ASTR, APPALTI E CONCORSI. 


Comune di Marino, - 20 ottobre - Appatto dazio con- 
sumo, Corrisposta ununa L. 90,008. 
Coraume di Palazzolo. - 13 ottobre - Appalto c. 1. an- 
nno estagiio L. 13,100. 
;,;iredione costruzioni Napoli, - 26 ottobre - Pror- 
vista di legno pino laricio, Presunto Lu 173845. 
Intendenza finanzia Rem. - di citobre - Rivendita 
generi privativa n. 5 in Vitorbo. Ro$dito medio Lu. 1584. 
Immobili im Roma, - 17 ottobre » Casa in via Tor 
retta di Borghese n. 445, L. 18,590. 
Notai." fono vacanti posti noiarili nel comuni di Bon: 
osto, Campoleggiano, Campasanto, Frassinno, Marano sal 
Fato, Mori dl Motinee Marotto, Ponidona mi pre! 
pero © Soliera (distretti riuniti Modena-Pavallo). 


Lloyd Austriaco 
Linee celeri postali, 
n Morolo a mezzagiorno O 


uossile per’ Endo-China o Giappone i 
a pr ogni Mia 


{ nitidi, malticulo 


Cronaca DI RomA 


,mperatara di ieri — Dall’Osservato 
riodo olliegio Romano: Termometro centigrado 
— massimo: 23,0 — minimo, 12,0, 

Vatienmo. — Il Pontefice ricevette l'Esarca 
Mallok di Rito Siro, rappresentante quel patriar- 


54541 cardinale Agliardi si stabilirà in Roma 
e prenderà alloggio al palazzo Ricci-Parracciani. 
— Ji Papa ha nominato il cardinale Angelo 
Di Pietro protettore dell'istituto delle reliziose 
del Sacro cuore. 
Giunta provinciale amministrativa 
Tutela dei Comuni, 

Cervara di Roma — Respiuge il ricorso di CarloPel- 
legrini contro il suo licvazia 
comun 

Alatri — itespinge l'alienaziono della rendita 
gio Conti-Gentli. 

Villa 8. Stefano — Approya il prelevamento dal frn- 
do per la viabilità obbi roposta. del 
R, Commissario di ri 
la Ditta Pos 

Vetralla 
trarsi coll'esattore. 

Corneto Tarquinia — Apjrova il regolamento della 
Università agraria. 

Vallecorsa — Inminti schiarimenti sulla proposta a- 
lionazione dell'e 

S. Oreste - 


demanda sehiarimonti sal mutno da con 


adenza di vari ci 


| sussidio per stadi accordato a 
Pellesrini | 
Valmontone — Approta il n per 
postozzio. 
Piperno — Ite la co 
rolî Autonio. 
Licenza — Îa par 
anda schiavi 


la tassa 
sione enfitentica a Fica 


favorevole per l'acquisto di una 
arca e do 

Marino — Approva il 1 
lore. luativ 

Genzano — Rominda schiarimenti sulla dilazione di 
pagamento accordata a Giannini Filippo, 

Rooca di Papa — Antorizza il giudizio contro l'ing. 
Spine ti 

Frosinone 


nti sulla proposta estinzione di an 


mento per Ta tassa sul va- 


finitivamente l'alienazione del 


Viterbo - Rickiede la perizia della da vendersi ala 
siguora Gagmioli Geltru 
Vellotri - Accogi'e il ricorsa dol sig. Giamelli-Viseardi 
to la tiss1 fuoeatico, 
Tutda delle Opere Pis. 
Tivoli (Nunte di Visa) - Ar 
Parte Civile nel giudizio per 


rizza la costituzione di 


is Gue 


tti) - Autorizza la vendita della 
1 del Corvo 
Ia, dl secitzione di una 
sala d'isolauue; 


Niaria della Neve) - Auto 


Velletri (i 
î Enico Corsetti, 


0 contro il 


sal ricorso della 
indaco per a- 
ma il Comune atle 
il ricorso di Rinall 
contro il sno ato dil posto di guardi 
e com 
La premizzione delle scuole comu- 
mali — leri nel pomeriggio ebbe luszo la di- 
buzione dei | agli alunni ed alle alunne 
delle scnole comunali, 
i loglio alle 15, nei suoi 
retti per la circostanza, era gremi- 
un aspetto gaio, simpatico, af- 
ia di bambini coi loro vestitini 
i, elogantissimi 
lella piazza era occupato dalle mam- 
me e dai babbi dei premiati che si affellavano 
sullo scalone del palazzo Senatorio, Je cni fine- 
addobbate con i tradizionali pi 


del palazzo dei Cinserva- 
solito padiglione per le 
i del quale stonderansi speciali 
er gli invitati. 
staftieri municipa 
tiche divise e i vi 
no servizio d'onore. 
nava il concerto muni 
Gli alanni e le alona» divisi in sezioni occa- 
pavuno il centro della piazza. 
Le scuole maschili _r 


i fedeli nelle loro ca- 
i in alta tenuta pre- 


ipale, 


al Campidoglio 


Alle 15 e mezzo, salutato dalla marcia reale, 
giunse l'on, Giantarco, minist-o della pubblica 
istrazione, accompagnato dall’ispettore centrale 
comm. T'orraca, 

L'on. ministro fa ricevuto dal pro-sindaco prof. 
Galluppi, dagli assossori Craciani-Alibrandi, Co- 
Jonna, Colteliacci, Palomba, Desideri, dal cav. 
Vaîenziani capo dell'ufficio VI e dagli ispettori 
gar. Inverardi è Cippitel! 

comm, Ricci-Gramitto rappresentava il pre- 

fetto di Roma, 4 di 

La premiazione procedette col massimo ordine, 

Furone distribuite più di mille medaglie d'ar- 
gento, 

Il ministro, il sindaco e le altra autorità eb- 
bero per tutti i preiati affettuose parole d'iu- 
coraggiamento, 

Le scuole comunali. — L’Amministrazio- 
ne muaicipale ha pubblicato la relazione sull’an- 
damento delle scuole elementari del Comune di 
Roma. 

Dalla medesima risulta come l'ufficio di pub 
blica istruzione attenda con la massima cura al 
migliore andamento delle nostre scuole, sia dal 
punto di vista didattico, sia da quello ammini» 
strativo, 

Per ciò che riguarda l’inlirizzo didattico varie 
riforme farono attuate o sono in corso di attua- 
zione, Pritua fra questa l'abolizione — in via di 
esperimento — di qualsiasi testo per la gram- 
matica, 

Questa importante risoluzione, intesa non a di- 
wuinuire importanza allo studio della grammatica, 
ma a sostituire all'insegnamento teorico quello 
pratico, all'apprendimento sistematico di regole 
@ definizioni, spesso inutili, gli esercizi, fa cou= 
fortata e dall'esperienza del più valenti macstri, 
i quali senza l'uso del testo hanno saputo dare 
agi noi la necessaria istruzione grammatica» 
le, e dagii autorevolissimi giudizi espressi in tat- 
te le istruzioni premesse ai programmi ministe- 
riali del 1860, del 1867, del 1888 e a quelli vigenti. 

Così dell'insegnamento della Calligrafia, casen: 
dosì constatata una continua decadenza, su pro- 
proposta di speciale Commissione si è deliberato 
di cale Di fueealo Milano nelle nostre 
scuole l'uso di un Metodo di calligrafia: esicc 
sca vel isa fia: esiccome 
cuno che tenesse il dovato conto dei precetti del: 
l'odierna didattica, che vuole Ta lettura lascrit- 
tara procedano simaltaneamente, in armonia col 
sillabario adottato nelle prime si è affidata 
Stovo Meteo cern I comullzione di un 

‘appunt 

‘Parimenti pei lavori doi ieri 
to a rendere questo i 
conforme ai veri bi 


perchè aveva ol 
nella scuola } 


la devono essergli assegnati, 
fa dato inca: 
pt % solerte 


al cav. 
tare una proposta di fi Ò 
tile Programmi che rispondesse 


ti non se ne rinvenne al- | 


rico delle lezioni pratiche di azrico 
ps dove questo insegnamento potr: 
partito. > 

La relazione poi constata ch 


oitura n 
lia 
Tà essere ime 


classi che presero pa:te al co 
la prova 319. 

'er ciò che riguarda l'igiene delle semole 
sci opportonissima la costituzione di unos 
ispettorato, la cui direzione fa affidata al'‘jnrl 


IRCOTSO, Stperarony 


Così fa possibile aumentare in alcane soy 
quantità d'aequa,costrnire sifoni di chinsara 
lica, condotti ventiiatori e sedili is.lati nei 
collveare ventilatori, aprire od ampliare £ 
traslocare classi. Vennero in 


; quaderni e desti 
farono 9055. Le femmine 
‘5477) furono anche provvedute del necessui 
i lavori donneschi, da 


altri oggetti necessar 


tre altre 
giardini 
Ù e IMI frequentanti. 
inseznamenti speciali della ginnastica, i 
canto corale, del disegno, del lavoro manuale, 
quali contribuiscono efficacemente all'educuzia 
morale è fisica, furono impartiti, come iu pas 
con ottimi risultati. 
Se però alcuni di essi, per ragioni finunziario 
dovettero essere contenuti entro stretti limiti 
molto si fece a pro dell'inspgnamento importani 
tissimo della ginnast 
Neile palestre maschili fa introdotto il pr 
gramma adotiato recentemente dal Comune 
l'approvazione del Minist:ro della pubblica istra- 
zione, e i frutti che se ne uttennero furono aesaj 
considerevoli nou solo sotto l'aspetto igienico e 
pedagogico, ma anche sotto quelio disciplina 
Lo stesso metodo sarà introdotto anche ne 
scnole femmini appena le maestre, civ 
quentano il cors» tenuto dal cav, Guerra, avr. 
no potuto conoscere il nuovo programa e ren. 
dersi mpartire l'insegnamento con ve 
profitto, 
Intanto, mercè l'approvazione della Giunta 6 
l’aiuto finanziario concesso dal Ministro della pub, 
per ia prima in Italia, avrà presto 
‘ande e completo piazzale da giuoco nel Pareo 
dei Daini a Villa Borghese, e p trà in tal mo 
attuare le più recenti innovazioni che in fatto ti 
educezione fisica sono state raccomandate dagli 
it i 


loro, l’inseznamento del cant 
corale fu frequentato da 1:12 alunni, quello 
«disegno fu impartito in quasi tutte le classi, quel 
To del lavoro mantale in 10 corsi, frequenta: 
139 alnan 
In compiesso risuit 
cnoramo l'Amw. comunale ed il persona! 
gente ed ins:guante, 
vi e partenze. — L'on. Mazziotti, sot- 
rio di Stat» al ministero delle peste 0 
è giunto ieri sori da 
Lezioni gratuite di ste 


nografia Gabelsbery 

Le iscrizioni si si 
sede dell'Istituto, v 
8 alle 9. 

Prestiti comunali, — Lunedì 12 corren 
te, nell'aula massima del palazzo senatorio in 
Campidoglio avrà Inogo la sortizione di 1183 ob- 
Vligazi nì del prestito comunale di 30 milioni di 
lire contratto colla Banca Nazionale. 

Il rimborso d-Ile obbligazioni estratte sari 
fatto nella esoreria comunale dal 1 gennaiv 
1897 sull’esibita delle stesse orisinali obbligazio- 
ni © relative cedole di scadenza posteriore al 
giorn» snddetto, 

1 nomeri delle obbligazioni estratte 

di pubblica ragione mediante specia! 
sioni a stampa e con la inserzione nella G 
ufficiale del regno, 

‘Le operazioni di sortizione verranno 
dalle ove 10 finy al termine della estraz 

R. Università — In segnito alle 
zioni gel ministro, per le nozze del prin 
Napoli, il secondo periodo degli essu 
mincierà il giorno 15 coni 

al 31 ottobre (inci 
n i di novembre, 
{alle tabelle che saranno esposte nel 
io. 

Ousì il discorso inaugurale è differito al {no 
vembre, 

Nozze. — Ieri mattina il ff. fanzione di Sin.iaco 
comm. Galluppi ha congiunto în matrimoni l'a 
Ermanno Funa”o, nost0 collega, ex 


G. È. Dal Vegchio, Nelle ore pomeridiane, gli 
i sono partiti per l'alta Il L 

Istituto-ConvitioBarberis- Torino. - 
Leggiamo nei giornali di Torino: Questo benemerito 
istituto, noto alle famiglie italiane per i 
pre buoni e talora splendidi risultati negli 
amuissione alla scuola di Modena ed alle Ac 
militare e navale, ottenne quest'anno un altro sol 
disfacentissimo successo negli esami di ammissione ( 
promozione a corsì vari d'Istituto tecnico. 

L'Istitato Barberis, sempre conservando il suo ce 

ciale preparatorio ai RR. Istituti militari, 
ha l'iosegnamento coordinato in guisa cei giovani 
aspiranti alla carriera delle armi di terra cdi mare, 
pur mirando a questo principale obbiettivo dei ioro 
studi, vengono contemporaneaniente preparati ad 1 
corso di Istituto tecnico corrispondente alle loro cou- 
dizioni intellettuali. 

Essi pertauto sono così premuniti contro le con 
seguenze di ostacoli che ai presentino alla loro an 
missione alla scuola di Modena od alle Accalenie 
militare o navale — ostacoli dipendenti da condizio 
fisiche, da possibile insuccesso negli esami o da altra 
causa — e quindi assicurati di impiegare sempre n° 
tilmente il loro tempo. h 

Segnalando alle famiglie i detti vantaggi che off 
questo nestro Istituto, crediamo di fare cosa lori 
gradita ed utile, 

Istituto oftalmico Torlo 1 
il movimento generale degli infermi durauto il 
trimestre 1896, Ù 

Presenti al 1,o luglio: maschi 10 e femmine 10; 
totale 20, Entrati darante il trimestre: maschi 28 € 
femmine 15; totale 48, Rimasti in cura: maschi 10 
0 femmine 10; totale 20. PETS 

Al Dispensario si presentarono per essere curati 2 
malati nuovi. a 

Funeral — E' morto in Roma, il 5 c 
rente, il comm, Francesco avy. Elia, fratello del 
generale medico Giovauni Elia, e pad:e del ct 
pitano di Stato maggiore (IX Corpo d'armata 

soma) Vittorio, va segretario della Cancelle* 
ria dell'Ordine Mauriziano cav. Umberto. _ Îî 

Il defanto nacque in Torino il 29 dicembre 1811; 
fu magistrato, prefetto ed intendente generi 
della Real Casa di Savoia per molti anni, dislu" 
pegnando i propri uffici con zelo ed intellizenzi 
superiori ad ogni elogio, Pei distinti servigi rei 
al paese ed alla cansa italiana ebbe parecchi 
onorificenze, fra le quali la commenda mante 
ziana e la croce di grand' ufficiale della Coron 


d'Italia, è ; 
trasportata al cimitero urb 


Principe Amedeo 96 dalle 


ori la salma fu n 
in forma privatissima, e fa tomulata in un luet! 
comprato dalla famiglia. 


Ospedali di Koma — Movimento 


i ii dispiaceri d' 
Biacobelli Augusto d'a 
snblimato corrosivo. Fi 
fove lo giudicarono cu 
n enne che m 
da Cast 
i 24, si 


in 30 giorni con 
in pnochetto. — 
Maria Bui 
piccava il tu 
ma della Cermaia a 
Bendio venne subito 
I danni as 
‘ll farto 
Lo seguito ad indusiu 
po im 
3 Gin 


— W stat 
equa, per fatt 
cin 
n via ì”. 


farono rubati 6 
Barnîfe. - 

di anni 2 

zione di Tras 

nella sera scorsa v 

donna allegr: 

frontato 


10 giorni. 
— Tu piuz 

Clementi 

d' inte: i 

rugno sulla 

PE gerte su 

rito Dumeaic 

ferrato un ci 

metà 

— Nella sua abit 

lett. R. Maria | 

coniugi Giovanni e 

rica di pugui © 


raglioni € 
pezzo di fraserti 
nistra. Gu 

— ino 
20, al 
cendio nel néso 


bracci. 

22 Al vi 
cou la n 
bambino U 


dalla madre Mi 
dotta da cad 
lava în piozz 

Da Borgo l'i 
auni 60, da Palio 
la frattura del 

— Ai fissi 
cane morsi 
Eageniu d'ani 
mana di letto, 

Arresti, — In v 
garzone d'usteria Bau 
vagua, che la sera del 
cera Strappini Petronill 
ribili in 12 giorai. 

— Miliani Daniel 
arrestato perchè e utral 
ciale, 

In via Giubbonari fu 

i 16, garzone di 


tieo governativo in vi 
private tutti i giorni. il 
8 alle 9 ant., e dal 
Clinicaepolicl. per] 
muore della Croce. Diter. 


Sabato, 10 ettobre 1 

Oggetti d'oro, impe 
alla polizza 41808. 

Oggetti biancher 
Braio 1898 fino aila ? 


TEATRI 


COSTANZI — Ane! 


(Nerion de Café è rep 
ita de Torino. 


lattio 
gli asciu- 


oe mi iste 


Fi. quaderni è de 


con 


Le egli 
Le femmine 
necessario 


ica istru- 


fatto li 
suudate dagli 


sento del cante 
i, quello del 


) su dalle 


12 corren- 
torio in 

{1155 che 

iso milioni di 


iwazio- 
ivre al 


vanno 


in-Torino 

est beyemeriti 

per i suoi seu 
pirati negli esami di 


sti railitori, 

ciei giovani 

di terra cdi mare, 
itivo dei ioro 
parati ad uu 


tino alla loro am 
lai 
ida condizi 
rmi 0 da altra 


i 10 e femmine 10; 
Ines're: maschi 28 6 
in cura: maschi 1 


er essere curati 250 


in Roma, il 5 core 
lla. fratello del 

è pad:e del ca° 
Corpo d’armata in 
rio della Cancelle» 
È. Umberto. 

29 dicembre 18117 
hiendente generala 
molti anvi, dis 
bio ed intelligenza 
listinti servigi resi 
3 ebbe pareccì 
commenda maori 
ciale della Corona 


al cimitero urbano 
mutata in un localo 


Movnwento dei ma” 


a 

ili Augasts d'anni 17, romano, jnguiando del 
Siimat: corsivo, Fa trasportato a 8. Giacomo 
deve lo giudicarono guaribile in 5 giorni, 

“fa enne che morde — Ieri mattina, ni- 
ci Rattivli, da Castelverendo (A 
via Uamupal + gi recò per ‘commissione da un 
se giore, în via Casilina. 

0 vcava con un cane, ebbe da que- 

un tesribile morso el polpaccio, 
e di 3. Antonio fa giudicato guaribile 


tto, — Ieri sera nell'abitazione della 
a Boncore in via Calatafimi, 86 un bam- 
ad una tenda, Dalla caser- 

i vigili e il piccolo in- 


1 farto 
cl indagini la questura ha arrestato ('a- 
inliziato attore del furto a Carlo 
> Gioaccuino Belli n, 52. 

L'altra notte i soliti ignuti pe‘e- 
ione del fabbro Nazzareno Fiera- 
di 12 rubando vari oggetti di 

valore di L. 200 circa. lue ago: 


giusti 
e verno 

rrestata Luiss Selli 

; > di 


in domo 
grino 1 

19 a Sneciui Emi! 

e pera valere di L. 8, 

Antonelli Giuseppe, 
mattiva si prescuto all 

e narrò al delegato Lodi cie 

x scorsa verso lo 23 passeggiando co 

gra per via Borgo Vitturio era s'ato af 
un individuo che dice di nou conuscere 


Luisa abit, 
a Alessandro Voll 
dati 6 galli e 


tevere 


o una ferita al braccio 
giulicata guacibile i 
za dell'Apollinare la lavaudaia Muarelli 
a, d'anni 34, da Roma, questi 
con certo Enrico 
pugni faccia. Ne avrà per 10 giorni di cura. 
— vita Maddalena De Simone è gelosa del ma- 
D-mesicu; ieri sera in uno dei soliti litigi 
ato un coltello feriva leggermente alla testa la 
gu cAmOmetà, 
-- Nella sua abitazione in via Emanuele Filiberto 
lì. Maria Colaciochi venuta a questione con i 
vauni e Natalia Staro sì buscò una sca- 
i e relative contusioni guaribili in una 


iulîo Paofini tanto per darle una prova d'ef- 
Lucia Sacehî, la per 


srarono in arresto via dennina galante 
a Giorynnelli ehe infastidiva i passanti. 
ita, si gettò sulle guardie agraffiandole 

le, Fu alla fine condotta. fra un codazzo 
Sezione di.P. Xi 


distin, Guarirà în 2 n 
— Il portiere Gent 
1 Corsi Vittorio s 
div nel negozio Ditmar, si produsse delle ustioni 
avrà per 15 gior 
i l'orto Giaziano, di a 
3 d' Lialia cadde e si feri 
labbro superiore. 
— In via delle M 
io 0 C,, Îl facchiuo Silve 


retta 138, cadde e si prodo 
acci. sinistro, Giorui 15, 
Luigi Pasqui 

i mattina il 
erto di mesi 19, rimasto solo scese per 

pe la paraba sinistra, 
Uniberto d'anni 6, ieri in 
sito alla testa ‘da uu susso 

til ragazzo certo Pasqualini 


s iena, Guarirà giorni. l 
— Il ragazzo Sebino Sant relli fu colpito alla te- 
lato da mano ignota. 


madre Mona Teresa, con ferita alla tes 
a da caduta mentre con altri ragazzi si 
za S, Salvatore ja Lauro, 3 
‘go Pio fu condutta Valenti Angela di 
(0, da Paliano, caduta casualmente, riportando 
i braccio destro, 
dei bastioni di Castel Sant'Auge!o va 
tare mersicò alla gamba sinistra il ragazzo Clementi 
Logenio d'anni 12, romano, Ne avrà per una setti- 
mana di letto, 

Arresti, — In via S, Tecdoro fa arrestato li 
garzone d'osterio Banella Giovanni d'anzi 26 da Be- 
Taxus. che la sera del 5 corrente percuoteva la suo- 
era Strappini Petronilla, causandole coatasioni gua- 
ribili in 12 giorai. 

— Milinni Daniele d'anni 34 do Sassoferrato, fu 

restato perchè c.ntravvoutore alla vigilanza spe- 
ciale, 

lu via Giubbonari fu arrestato Bucchi Celestino 
n 16, garzone di pizzicheria, disoccupato, tro- 

in possesso di una scatola di compassi e di due 
eteciaviti di ferro dei quali non seppe giustificare la 
provenienza. 

Carte da giuoco (Veli avviso in 4a pag) 


ila), abitante in |" 


Guarirà in | 


el 71 più del giorn 


vita. È. 

Al CIRBO REALE stasera spettacolo di Higk- 
Life ed al MANZONI la signora Lollo Sttini da 
i suo spettacolo d'onore con Maria, di Magdala di 

IL € INOGRAPOSCOPIO, ultima novità mon- 
di le mai finora vista in Roma per le sue aplendile 
riproduzioni în fotografia avimata, si vedrà prossi 
mamente nei grandiosi locali del palazzo Sciarra ia 
via Marco Minghetti. Ne riparleremo, 


Fabr... 
Ea —dee— 
SPETTACOLI D'OGGI. 


zuole 6 balli, ore 21 
li 


‘o equestre, ore 21 
Manzoni — Maria di Migdila, ore SI, 


Viale Magenta, 70, — Milano. 

Persona di mia famiglia' affetta da artrite generale 
lia fatto, sono armai due anni, esperienze del suo 
specifico e a lode del vero ne prorò salatare effet- 
to, Hb tardato appositamente a ra 
l'esito di questa cura per sempre me. 
mi del suo felice e durataro risultato. A lei Signo- 
Atnaldi i più seutiti riagraziameuti per il bene che 

all'uma: soffereato cl suo rimedi. 
o mai cesserò di lodarzo l'efi 

erò, come ho già fatto, a 
to e di artrite proclamando 
farmaco l'umieo e vero e più razionale an- 
titedo a tali terribili malattie, l'unico nel quale 

e di assoluta guari 

Nel mcatre la rin 

che rou cessa di lodarsi di lei, le desidera 0 
Devotis 
LEONI 2 IETR Frevosto 
wicfsanso (Cir. di Piacenza) 


i bene. 


a Menaco Principato 
Grandioso stabilimento modello 


di Idro-Eleetrotera pia 


sotto la direzione del Dottor GUIRIBAIL 


i mn 
atissino specialista, di- 
Lante Stabilimeuto, e vi 

ca di contorta» 


HI Dottur Guimbai 

© questo vasto ed in 
i ai qua 
v per la 


que termali 
Cura di tutte le malattie Cr 
Cura della nevrastenia, 


Au i 


Compra-vendita di francobolli 
lezioni 


COMMERCIO FONDATO NEL £878 
Casa ETTORE RAGOZINO 


Via Roma, 20) — Napoli 

Dietro richissi Di mplice carta 
da visita viene sp atalogo di tutti i 
prezzi che sì pi ancobolli dei Governi pas- 
sati d'Italia chesi corrisponden= 
ze e giornali di epoca anteriore al 1868, como pure 
gratis viene spelit Îl cataluzo dei prezzi di vendita. 
Sulla corta da visita si seriverà, compra se sî desi 
dera vendere alla casa e ;endita, se si vuol comprare. 


Servizio Germanico del Mediterraneo 
Napoli - Nuova York 
Vapore Werva parte dl 16 ottobre 

ivolgersi in Roma a €. STEIN, Mercede 49, 


AIf. Lemon e €. Piazza Spagna 49, 
THOS cCVOK & SON, 1-B pia S) 


‘RISTORANTE PIETRO MICCA 


Via Kercede, 27 e S, Androa delle Fratte, 35 
D. LANFRANCHI, conduttore 


ottima - Pres 
în vini tss 


moderatissimi - Specialità 
© piemontesi 


Grandi locali terreni si s@tmo i 


N. 17 e 20, Per trattative rivolge 
omeni 


sii al palazzo 


‘cchio — Occasione favorevi 
vari N. 3 si vende a l. 1,50 


Cesanese 
le. Ia Via dei Ca 
bottiglia il“ (© | 7 
Monteverde ,. Per Ja genuina sincerità, per il gue 
sto squisito © per la bontà tonica ed aromatica, da 

vare un vero Bordeaux, questo Cesaneso Ver 
è assai preferito dai convalescenti e dai debo- 


. piano no! 
sto di 18 ambienti, cantine, volendo senderia e ri- 
messa visibile dalle 10 alle 16. 


Ultime Netizie 


Piccola Cronaca di Roma 


Il cav. dott. Ulisse @vidi, già primario 
del sifilicomin di Roma, direttore del dispene: 
tico governativo in via Aurelisna, dà consu! 
private tutti i giorni, in via Aracoeli, N. 58, daile 
3 alle 9 ant., e dalle 3 112 alle 5 pom. —_ 
Clinicaepolicl. per ledoune. Via Gioberti 10, A88, 
ruvre della Croce. Diter. Prof. C. Marocco 4 Fontane 41. 
*rof, Cav. Pensuti, — Primario Ospedali- 
Specialista malattie di; ine, Contultazioni priva, 
tè dalle 13 alle 15. Sadario 28. 


Monte di Pietà. 
Sabato, 10 ottobre 1896 — 4.n Custodia rende: 
Ozgetti d'oro, impegnati il 3 ma so 1696 fino 
alla polizza 41600. oa 
Oggetti biancheria ® vestiario i impegnati il 18 fe 
braio 1838 fino alla polizza 33 i 
Si pagano resti dei pegni venduti nelle altre custodie, 


Porto Ripa Grande. 
Partenze, — Piroscafo Corriere di Roma, cap. 
Muggiolo Francesco, con merci nazionali per Genova, 
n 
TEATRI DI ROMA 


COSTANZI — Anche iersera consueto concorsò 
di pubblico numeroso alla rappresentazione di zar- 
zuele © balli. 

Questa sera Le tentazioni di 8. Antonso, Dos ('a- 
narice de Café e veprise del bellissimo ballo Le 
Crisette de Torino, 

VALLE — L'attore brillante Alessandro Parriui 
d itaca s2on IL Carne | 


Teri i ministri mentenegrini rivevettero In vi- 
sita degli onorevoli Visconti Venosta, Costa e 
Ronchetti. # < 

Nel pomeriggio i ministri montenegrini porta- 
rono la loro carta di visita a tutti i ministeri. 

Questa mattina avrà luogo alla Consulta una 
conferenza e domani sarà stipulato il contratto 
di nozze, 

Teri mattina i ministri presenti in Roma ton- 
nero una conferenza col presidente del Consiglio, 
al villioo Di Radini a Via Graeta, intorno alle 
prossime feste. 

em 


Non è vero che l'on. Di Rndinì debba recarsi 
1 Monza, tornaudo S. M. il Rs a Roma il gior 


no 18. 
Per il 19 corr. è convocato il Consiglio supe- 
riore della Banca d'Italia, 


TI coma, Veptari, in missione alla Procara ge- 
nerale di Palermo ritornerà al primitivo suo po- 
sto di Proc, gen. in Milano, 


Per le nozze del Principe di Napoli. 
(Sernizio spaziale dl Pop. Rom) 

Torino, $ — pri, nel pomeriggio, si è rac- 
colta in uaa sala del Municipio na numerosa 
Sdunanza di signore della nostra aristocrazia, 
sotto la presidenza del conte di Sambuy, per de- 
liberare sul dono da offrire agli sagusti sposi. 

— Si è costituito un Comitato 
presieduto dal Sindaco, per of. 
stico alla priucipema Eleua del 
Montenegro. 
Per l'apertura sori ssd * 
stato ancita stabilito & ta 
Nulla è stato 


» da parte della guarita | 


{1 trattato italo-tunisino. 
(Serois epeciole del Pip. Rom. 
Parigi, 8, oro 1820. — Il Municipio di To- 
ha complimentato il ministro degli affari 
esteri Hanotaux per la conclusione delle Conv. 
zioni coll' Italia, 


Movimento dei Prefetti 


Il ingvimento dei Prefotti — una diecina in 
tutto © sarà forse pubblicato domenica. 


Pel valico del San Bernardo 
(Servizio speciale del Pop. Rom). 
Torino, 8. — L'ingegnere Fell, noto p 
ferrovia funicolare da Ini applicata ai Moù 
sio, ha presentato a wa sindacato di banchi n 
giesi un suo progetto pel valico del Sau Bernardo. 


Alla Minerva. 


AI Ministero del'a pubblica istruzione si sono 
rianite le Commissioni pei concorsi alle cattedre 
di Diritto Komano a Messiaa e di zovlog a e ana- 
tomia a Catai 


i sono pare quelle per là promozio: 
dei proî. Eagenin Ficili a Messioa © Carduni di 
fisica sperimentale a Parma, 


Kainistero della guerra. 
Fra le onorificenze par l'Afsica son> compri 
A officiale dell'ordin» militare di Savi ir 
pitino Spreafiso, a cavaliere i magrioci Presti 
nari, Amendasi e Hitalzo, 
Il tenente Pagelia è promosso capitano per 
merito di guerra, 


Ministero della marina. 


Il capo-macehiniata Pinto Giuseppe Pasquale sbar- 
cherà dalla r. nave V. le, o sarà glu to 
a Taraato, ove s'inte e dupo data la 
dell’apparat im ccuiaista di 

.. Loffredo IRaimond, 
L'Etna è partita da Port-Said; il Re Umberto è 

giuato a Sira, 
(3) Augusta, 8 — La seconda diri 

iqualra attiva, composta delle navi Mo 

è Bausan è qui arrivata per rifornirsi di 


ione della 
i, Doria 
carbone, 


| Sovrani di Russia in Francia 


. «A Parigi. 
a serate al Teatro francese, 


Pari ottacole di 
vrani russi ri 


‘zar e la Cza:ina furono vivamente acclamati. 
Al loro apparire nella sala. l'orchestra i 
Piano russo, ascoltato in piedi dagli s 


slo terminò a mezzanotte al suon; della 
e, ascoltata in piedi dai Sovraui, 
o, che gremiva la sala, feco entusiasti 
i alle LL, ML. che salutarono sor- 


r e la Czarina ritornarono ali'Ambasciata 
russa, percorreado l'Arenue dell'Opera 6 via della 
Paix 

AI Louvre. 

(S) Parigi, 8. — Lo Czar c ia Czarina sono u- 
sciti dall'Ambasciata di Russia stamane, alle 10,30, 
per recarsi, accompagnati dal Presidette della Re- 
pubblica, Felix Fauro, a visitare il del Louvre, 

aspettava l' uscita dei So 


$i ulevard Saint-( 
ferino, quai delle Tuilerics e piazza del Carrousel. 

Lo LL. MM. sono entrato al Louvre dalla parte 
del Museo delle Antichità. ed hanno cominciato la 
loro visita percorrend» la galleria di Apoilo. Quindi 
si sono fermato dinanzi ai Diamanti della Corona, 
e, nelle varie gellerie, hanno ammirato parecchi qua: 
dii, spocie nelle sale duve souo esposte le opere de- 
gli antichi pittori italiani. 

Aîle 11,45, lo Czar e la Czarina, col Presidente 
Faure, hauno fatto riterno all'Ambasciata di Iussia 
per la colazione, nuovamente salutati, lungo il per- 
corso, dalle azioni incessanti di uua folla ster- 

a, 


Uno scherzo di cattivo genere. 


(8) Parigi, 8 — Alcuni giornali anvunziano 
che la notte scorsa è avvenuta u.a esplosione sulla 
piazza della Concordia. 

La Prefettura di pol 
20 di cattivo genere. 

Uno sconosciuto collocò un petardo da fuochi ar- 
tificiali presso una delle statue di piazza della Con- 
cordia in un angolo lontano dalia linea che è per- 
corsa dalle vetture. Il rumore dell'esplosione, la quale 
non causò alcun danuo, richiamò l'attenzione di qual- 
che passante, 


, Via e ponte di Sol- 


dice trattarsi di uno scher- 


La partenza. 


mezzodì, ebbe luogo al- 
un déj:uner offerto dalle 


(8) Parigi, 
1' Ambasciata di Rassì 
LL. MM. al person 
ficiali fr addetti \ 

($) Parigi, «ner lo Crar e la 
Czarina sono usciti dall’ Ambasciata di Ttussia per 
recarsi a Steres ed a Versailles alle 1,20 pom. in 
berlina alla postigiiona. Le trappe schierate luugo 
ii percorso launo reso gli onori militari, mentre la 
folla sterninata che si era dietro i cor 
deni militsri, salutava î Sovrani rassi con inces- 
sauti e calurose acclamazioni. 

hanno seguito il segueute itinerario: 


ata langhezzo dell'iti o, un’ immensa 
popolazione ha potato assistere alln partenza cer Ss 
vra-i russi specie sulla piazza della Concordia, ‘ai 
Champs Elysées e all'Arenne del Bois do Boulogne 
dove la folla presentava l'aspetto di un vero formi» 
colaio umano, Le acclamazioni ai Sovrani furono con- 
tinue e frenetiche, 

Lo Czar visivilmente-commosso e soddisfatto per 
cosi imponente manifestazione, salutava senza inter- 
ruzione militarmente meutre la Czarina s'iachinava 
graziusamente. 

© Barizl, 8, — Prima di partire da Parigi 
lo Czar lusciò centomila franchi, da diatribuirsi ai 


poveri. E 
A Sévres. 


(8) Parigi, 8. — Lo Cear ela Crarina sono ar- 
rivati a Sèvres alle 245, auche ivi acclamati da una 
folla csusidererole. 

I Sovraui russi vIsitarono quella celebre manifet- 
tura e vi ricevettero in dono parecchi oggetti arti- 
stici in porcellana. 5 

Nel ripartire per Versailles, le LL, MM. prendono 
ls via del parco Saint Cloud, 


A Versuilles. 

L'arrivo - La visita alla città. 

(8) Versailtes, 8. — Lo Czar e la Crarina 
sono qui giunti ed entrarono nel Castello alle 4.35, 
acclamati da ua folla enorme, venuta priucipal- 
mento da Parigi per assistere i festeggiamenti în 
onvre delle LU. MIL, e che fin dal mattino avera 
invaso la città. À 

Le truppe sobierate da Ville d'Avray a Versi 
les resero gli onori militari ni Sovrani di Russia, 
mentre venivano fatte salve di 21 colpi di cannone. 

Lo Czar e la Czarina, accompagnati dal Presiden- 
te della Repubblica, Felix Faure, cominciarono la 
visita del Castello, recandosi al giardino e al parco, 
ove vennero fatti î giuochi d'acqua, 

Indi visiteranno il Palazzo ed il Trianon. 

L'alddubbi della città è modesto, ma bello, 

(8) Versatlies, 8. — Lo Crar e la Ozarina 
percorsero în vettura i Giardini fino alle 5,30. ac 
elamati dalla folla. ; 

Ritornarono al Castello passando per la Corte di 
onore ‘ove si trovavano î ministri e gli altri iuri- 
tati afiiciati. > È 

Indi i Sovrani salirono negli appartamenti che e- 
rano stati loro preparati ossia negli antichi appar- 
tamenti di Luigi XIV edi Luigi XV. 


Un incidente. 


- 
@) Versailles, 8 — Oggi nel momento del- 
l'arrivodel corteo imperiale, i due cavalli della vet- 
tura del Ministro delle fiuanze presero la meno al 
eocchiere; s'impenusrono e Fuvesciarono un ventina di 
persone, Vi furono sei feriti fra cui tre abbastanza 
gravemente. Nesson straniero è fra i feri 
L'accoglienza delia popolazione. 

8) Versatiles, 8 — Sul far dellanotte il © 
ail a gli edifici municipali erano jliaminati, Nelle 
tro immense averuce che condueouo al Castello, gli 
alberi erano coperti da girandò illuminati. 

La Piazza d'armi aveva l'aspettodi nn mare uma- 
no. La circolazione vi tra impossibile; l'entusiasmo 
indeserivibile e l'aspetto della città faotsstico. Lo 
Caar e la Czarina, col presidente Felix Faure; sì 

cone centrale del Castello. Allora 
sulla verrazza fecero loro 
offerta allo Czar 


l'altro il Castello di Versaiiles con le bandiere russa 
e traucese, 
HI pranzo di gala. 

(8) Versailles, 8. — Stasera alle ore 7,30 Fé- 
lix Faure ha dato in onore delle LL. MM{. russe uu 
di circa cento coperti nella galleria delle Bat- 

taglio splendidamente decor 
Lo Czar aveva di fronte il presidente Félix Fau- 
la sisnora Faure. La Czariua sedeva 


tri ed i seguiti russì. 
ca del genio suonò daraute il pranzo. 

Il concerto în onore dei Sovrani 

(8) Versaillea, 8. — Il concerto in onore del- 
lo Czar e della Czarina comiucid alle ore 10. Lo 
Czar entrò nella sala dando braccio alla signora 

e, IL presideute Félix Faure dava braccio alla 
Crarina. Gli iuvitati li acclamarono. 

Fra gli artisti che presero parte al concerto vi e- 
rano Sarai Bernharlt, Delaunay, Coquelin, il can- 
tante Delmas e la cantante Delna, Le ballerine del- 
l'Opéra eseguirono danze antiche. . 

La partenza. 
(8) Versnilles, 8. — Lo Uzar e la Czarina si 
col Presideste Félix Paure, allo ore 11,15 
randi ovazioni. Le vie erano ma- 

te illuminate. 
| partì alle ore 11,35 per Chàlons, 
enziale alle ore 11,35 eutrambi cal 
camente acclamati, 
e 


Impressioni e conunenti. 
(Servizio speciale del Pop. Rom) 
IN FRANCIA. 

Parigi, 8. — Sl Gi Blas annunzia che lo 
Crar, passindo innanzi alla statua di Strasburgo, 
tutta coperta di bandiere, per cura della Ligue 
des Patriotes, ha fatto il saluto militare. Non c'è 
però che il solo Gil Blae che lo abbia vista! 

Iuvece il Rappel si aspetta e pretende di sa- 
pere che lo Czar, al banchetto che avrà Inogo 
dopo la rivista di Chalons, pronunzierà un altro 
discorso vibratissimo, in cui accentaerà il carat- 
tere dell'alleanza frauco-russa, 

i Nicola II, si può ritenere 
ivrnale. 

Ha fatto eccellente impressione la visita dello 
Crar a Loubet, presidente del Senato, e a Brisson, 
presidente della Camera. abile e cor- 
tese elimina i risentimenti cagionati da alcone 
questioni d'etichetta, e priucipalmente dallo sgar- 
db e a Brisson dal sotto-direitore del Proto- 
collo 


lersi contro il ministero della maniera 
colla quale è stata organizzata la visita, 

La Czarina portava dismauti di infinita rie- 
chezza; aveva al collo la storie 


I due suv: 
cuore dei fr 
mente prei 

Sebben 
me sia 


ta alla catteirale di Nòtre-Da- 

a di pura curiosità — tanto vero che 

gli Imperiali non si fecero nemmeno il segno del- 

la croce — tuttavia îl mondo cattolico ne tu be- 

ue jinpressivnato, principalmente per l'intervento 

del veneranto cardinale Richard, arcivescovo di 

iù che ottuagenario. 

czerella minuta cade dall'alto; tutta- 

fa non diuiinnisce, e copre perfino le 

edicole dei giornali e i Waterclosets dei grandi 
boulevards, 


Parigi, 8, ore 18 — Il Journal des Débals | 


dice che Palleanza franco-russa ha uno scopo in- 
teramente pacifico, essa soddisfa l'amor proprio 
francese, mentre permette la collaborazione delle 
altre potenze pe- risolvere le questioni generali 

Il giornale si compiace dell’intonazione mode: 
rata della stampa italiana nel commentare la vi- 
sita della Crar a Parigi. 

(S) Pmrigi, 8. — li Matin dice che, nei cir- 
colì ministeriali, si aumette un'alta importanza alla 
intervista particolare che lo Czar ebbe con il pre- 
sideate della Repubblica, Felix Faure, e col mini 
tro degli affari esteri, Hanotaux, 

Lo Czar avrebbe specialmente scandagliato Felix 
Faure, onde faccia un viaggio in Russia 

IN RUSSIA, 


Berlino, 8, ore 18,80. — Il Noweje Wremia 
di Pietroburgo commentando il viaggio dello 
Czar in Fraucia, dice che i rapporti amichevoli 
tra le due nazioni sono indispensabili per la fe- 
licità dell'umanità. 

Sebbene la forma di governo dei due paesi sia 
così diversa pare essi hanno tanti interessi co- 
moni che era oppurtuno che le loro mete si raf- 
fermassero solennemente. 

Le feste di Parigi - scrive il giornale - sono uno 
splendido pegno per l’ avvenire dei dua paesi, e 


«| l'inizio di nua nuova èra diplomatica basata sul- 


la stima e la fidoci: 
librio armato. 

L'iscrizione sulla caszola offerta allo Cear “ Pax 
et Bobar, , sarrogherà presto il “ Si vis patem 
para bellum. ca 

Lo Sti, ed altri giornali, rilevano il caratte- 
re pacitico dell'accordo frinco rasso dicendo che 
è esso un esempio notevole nella storia universale. 

Merlino, 5, ore 1890. — A proposito della 
visita dei Sovrani russi a Parigi, Îl giornale ras- 
50 Russkaja Viedomosti dice che wu vero © pro- 
pria trattato di alleanza tra la Frencia e la Ras- 
Sia non esiste, ma che esistono fra i due paesi 
Fapporti cordialissiuti di cui da ambodue le parti 
si desidera il mantenimento, 

Un trattato di alleanza potrebbe mettere la 
Sassa n conflitto coi propri interes e fa s- 

lone disagev: 

seprione selieno splendide futto a Parigi ai So- 
vrani di ossia sono nna prova di più dei cor- 
diali rapporti fra i due paesi; ma volervi vedero 
altco sarebbe un basarsi su congetture e non su 


sa IN GERMANIA. 

Berlino, 8, ore 10,10. — La Koel. Zeitung 
serive ufficiosamente che dopo i brindisi scam- 
binti tra lo Caar e il Presidente della Ropubbli- 
ca è evidentg che esiste un trattato scritto di al- 
Jeanza. tra i due paesi, Volerlo iguorare equivar- 
rebbe a fare la- pilitica cosidetta dello strazzo 
(nascondere la testa nella sabbia non ve- 
dere i cacciatori.) E' pure evidente che la dapli- 
ce alleanza ha lo stesso carattere puramente di: 
fensivo della trij eche è esslnsa ogni idea di 
aggressione. Però la popolazione francese fa-iu- 


sip ole ponti 


reciproca anzichè sall' 


ag ent 


che si abbramasse 6 si ornasse. con < 
allud'ntialla rivendicazione, le statua di Serataci 
fp; nella pinza della Concordia, # che la 

ki Patriotti , festegiasso l'alleanza quale pro: 
dromo-sienro della rivincita, 

_Le consezuenze di questa danlicità sono che ora 
si difila della meta v. ri tel!a dinlice alleanza e sì 
teme che la disiliusiaue « « ione frane 
cest spazzi via l'alleanza. 

dl 


IN INGHILTERRA, 
(8) Londra, 8. — Il Zimes considera l'anione 
franco-russa così completa; come se lo Czar nvesso 
ato la parola alleanza, e erede che lo Czar 
sott:porrà alla Francia un progetto di accordo co? 
l'Inghilterra per risolvere la questione d’Orieate, 


CCIECCETTÀ 


Greci e Abissini. 
(Servizio apecila dl Pop. Rom) 

Berlino, 8, ore 16,10. — Telesrafano da A: 
tene, che Muli, colonaello di Menelik, ha ar: 
ruolato 20 ex-sottafficiali Greci principalmente 
artiglieri e pirotecnici. Essi partono domani pet 
l’Abissinia, 

Nel Zanzibar, 

(8) Cape-Town, 8. — L' inerociatore inglese 
Saint Georges e la nave ammiraglia Rawson rice- 
settero ordine di ritornare allo Zanzibar. 

_ Nello stesso tempo, la souadra dello Zanzibar verrà 
rinforzata di usa nave appartenente alia squadra 
britannica del Mediterraneo. 


Borse e Mercati 


Roma, 8 Ottobre 1896 
Scoutando la fermazzo di Parigi, esordimmo fermi 
per la Rendita a 94.72 112 che si spinse fino a 54.80 
per chiudere a 94.70, l'estero non avendo corrisposto 
all’aspettativa, 
Contanti 9: 
oggi più rteervati. 
Gli Omuibnz a 246112 e 247 — Le Condotte a 
— ed il Risanamento da 21 112 
he ed i Molini erano inveco offerti a 122 e 195, 


unico prezzo fatto, I valori erano 


©ro 18,30. — Rendita 0471 — Gas 843 — 
Omnibus 247 — Conditte 215 — Risaname:to 21, 


Camblo dazio doganale 9 Ottobre L. 106,74 


. Bal 5 al 11- fino a L, 100 - L, 107,10, 


B025E ITALIANI — 8 ottobre 1695 


NB - { pressi soae 4 fino me) 
VALORI 


rendita cont 

lè fine, 

Id.4 112010 
Az d'italia 
« B. Generale 
4 fore, Modit, 
Tn Merd 
* Bedil'orino 


Ub.fern 8% 
id Merid, 


SIFIHTITI 


®S 


IIHISIFITIZz 


ni 


CAMBI DELL'ITALIA SULL' ESTERO 

Francia vista| 106 77 | 105 72 | 106 85 | 106 80 
Berlieo id, | 13190|18185| —=|—-= 
londra id, | 2686| 2686 
Londra a 3/= == 


Parigi, 8, 15,13 


26 86 126 66‘ 


Apartura | Chiusari |i'onlerar 


100 
lol 
105 17 


bILEII 


VIIILITILIELEALEK 


£ fesso muova e. 
p|etogine 
*\anguo ese, , 
Egiziano 6 010 + 
Fanea di Parigi, 
Bauea Ottomasa, 
credito Fondiario, 
ziori di Suex .. 
Lotti furehi. ... 
Fer. seri 
ti sullitalia, .,. 
Elsa Londra, .. 
al Madrid. -., 
©|sal'Argeatina 


® 


INIEIIITI&S!TI 
ISIIIIITITIITI® 


— 10615 — 69 — 720 — 279 — 150. | 


Parigi, 8, ore 18.50 (fonte francese) — Tra-! 
collo eztérieur. su esigenze inacesttabili assuntori 
muovo prestito. 

Italiano fermo. 


C° ansiriaze| 
V.auat.or) 

Id am 
Naid'o 


Vari Csus.[109 8%, [109% 
101 37fItaliama | 8854 | 87% 

3] 9 satarea .| 1971 |19//% 
Lire ital | 44 50| 44 5o/Egizian |t04'/ |104 '/ 
CL de | i sigeat | 30— | 5 
Verssalla B, d'Inghilterra st. 12,000 
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Scient,» Venite probabili dl giomno. — Balle » 
RNA — achivio 
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SACHER MASOCH 


-T DispENSIERI DEL CIELO 
(Seguito dei “ Paradisiaci ,) 
s versione italiana di D. CIAMPOLI 


iritt risvevati al * Popols Romano, per tutto il Regno 
parta 


— Innanzi a Dio che sa © può tutto, lo giuro! 
fel Is strinse al cuore e rimasero lunga- 
ti in una muta felicità. 
na di bronzo, dalla sonorità minac- 
ciosa, risuonò tre volte, 
{ Il sanguinoso altare reclamava ancora una 
vittima. 
Una vasta sala, con la volta sostenuta da alte 
dolonne, serviva di tempio ai “ Dispensieri del 
Melo. ,, 

I muri e le finestre erano velati da tappezze- 
‘rie di seta azzurra tempestate di stelle d' argen- 
{to. Tre lampadari spandevano luce scintillante 
coma quella del sole. 

Nel mezzo della parete principale era un alta- 


re che avevà per solo ornamento croce co 
logsale col Salvatore morente: “ Tutto è.consu- 
mato!» 

Dinanzi a quest'altare ve ne era un altro, più 
basso, che faceva pensare all'ara de’ sacrifizii 
pagani. 

Era ornatò di ghirlande di fiori e ami di pi 
no, circondato da splendide piante esotiche che 
esalavano odore dolce e inebriante. 

Nel mezzo della sala era un gran tavolo in 
forma di ferro di cavallo, ricoperto da una tova- 
glia bianca come la neve, guernito di vasellame 
prezioso, di ricca argenteria, di coppe e tazze © 
circondato da sedie antiche. 

La sedia del prete era più alta delle altre. 

Una dozzina di giovanotti erano occupati a di- 
sporre ciò che occorreva per mangiare e per bere. 
La signora Malutin li dirigeva. 

Lei diede finalmente il segnale cho tutto era 
pronto. 

Risuonarono delle trombette ; la comunità po- 
teva venire per la comunione e il sacrificio. 

Le tappezzerie che nascondevano le ports si 
scostarono ; i fratelli © lo sorelle entrarono a dre 
a due, vestiti con lunghi abiti bianchi stretti da 
cinture rosse. 


Avevano corone-di fiori sulla testa, sandali ai 
piedi, palmo in mano. 

Sfilarono una volta intorna alla sala, poi 
collocarono ai due lati della sala. 

Lo trombette; annunziarono l'appariziono del 
sacerdote, 

Lo tende si scostarono ai nuovo; e do’ fancialli 
molto belli, vestiti con-bianche tuniche & coro- 
nati di fiori anch'essi, entrarono nella sala. 

In testa camminavano suonatori di liuto e di 
flauto; quelli che seguivano spargevano fiori o 
dondelavano turiboli. 

Poi veniva nn giovane che portava la bibbia 
e un secondo la croce. 

Finalmente s'avansava l'Apostolo in bianca ve- 
ste ricamata in oro. 

Portava un Inngo mantello di seta azzurra 
guernita di zibellino dorato, 6 sulla testa una 
tiara scintillante d'oro e di gemme. 

Benedisse alla comunità che s'era inginocchia- 
ta, sedette alla mensa sulla sedia elevata, mae- 
stoso come un Sardanapalo sul trono. 

Po! fece un cenno e i fratelli e le sorelle si 
alzarono, e sedettero. 

— Miei cari — disse — forse questo è l' ulti- 
mo pasto che facciamo insieme win ‘memoria del 


nontro Salvatore Gesù Cristo-che 8-qui in ispi- 
rito; e secondo il suo comandamento, 

Innalzato danque l'anima a Diò con fervore 
e ricordatevi di suo Figlio che mori in croce per 
noi. Giurate ancora una volta di carcar d'imi- 
tarlo e, quando stionerà l'ora, di sacrificar la 
Vita, conm'egli sacrificò la sua, con gibia o rasse: 
nazione! 

A an cenno dell’Apostolo, due giovani gli si 
avvicinarono. 

Uno portava un pane azzimo su di un piatto 
d'argento; l'altro un'alta tazza di forma antica, 
piena di vino rosso. È 

Il sacerdote prese il pane e lo benedisse. 

— Io faccio come foce Cristo è dico in suo no- 
me: Questo è il mio corpo. 

Portò poi la tazza alle labbra. 

— E questo è il mio sangue, Mangiate e be- 
vete in memoria mia. 

Il pane e il vino passatonò di mano în mano, 
di bocca in bocca, mentre una musica invisibile 
e solenne si spandeva intorno 6 tutti cantavano 
‘un salmo alla gloria di Dio. 

Quando il pane ela tazza simbolica tornarcho 
al sacerdote, egli benedisse alle vivande che e- 
rano sulla tavola e disse : 


— Ora mangiato e SR cid el 
dito, cca cuore puro e pieno di gioîa, 

N pasto cominciò. 

Si empivano 6 vaotavano le COPPE; Bi go 
vano lieti discorsi; nessuno pensava nta 
noso spettacolo che si praparara, =" "Mt 

Gicconde melodie accompagnava: 
festa. 

L’Agostolu fece ancora un segno, 

Gli assistenti si alzarono tatti insi 
telli e le sorelle si collocarono in 
file ai'lati dell'altare. 

La tavola fa sparecchiata rapilamente, 

Le trombette risnonarono ancora e nell 
si precipitò come un’orda di baccanti e 
ti. Venivano prima belle giovinetta, cal 
sandali dorati e vestite con lu 
che a frangie dorate. 

Le spalle e le braccia nude, averano 
de intrecciate nelle opulenti caj 
navano il flauto e i cimbali. 

Una sèconda compagnia con pelli di pan, 


intorno alle spalle e tiare dorate nelle 
tava e ballava. ie 


da e” Dio ay 


NO la stra 


Ome, i fr 
due Inaghy 


corta 
tato 
ghe taniche bia, 


ghletan. 
‘apigliature 0 sg 


n Appendice del “ Popolo Bomano , 62 
I Dispensieri del Cielo 


Venivano poi le penitenti con i piedi e le brac- 
cia nudi, vestite con oscure pelli di bestie, accon- 
ciate co.i teste d’ animali, aventi dello corde di 
‘sota rossa per cinture e discipline in mano. 

Le sacrificatrici erano condotte da Enrica, 
‘Anch'esso avevano sandali dorati, lunghe vesti 
Idi seta bianca guernite d'ermellino, gigli ne' ca- 
‘pelli sciolti che scendevano in onde disordinate 
® Iucenti sulle spalle. 

Nelle mani scintillavano le lame del sacrificio, 

Esse circondavano Soltyk. 

Finalmente veniva Dragomira avvolta in una 
lunga veste bianca a strascico, e una pelliccia 
rossa guernita d'ermellino e d'una ricchezza re- 
gale. 

Una tiara d’oro coperta di gemme le coronava 
la testa fiera e dominatrice. 

Tutte queste fanciulle, d'incantevole bellezza; 
‘torcevano il corpo slanciato e stupendo ne' tra- 
'sporti d'una dansa degna di Baccanti, mentre le 
labbra rosse, che parevano assetate di sangue, 


mettevano gioconde esclam 
lavano d’an erudele sorriso. 


ni e gli occhi bril- 


Dragomira s'avanzava passo passo con la fred- 
da e silenziosa maestà d'una statua di marmo è 
il tetro sguardo della sacerdotessa sovera e ine- 
sorabile. 

Quando il corteggio fa innanzi ‘all’ altare, l'A- 
postolo si volse verso la croce e pregò Dio di 
accettare il sangue che stava per scorrere în e- 
spiazione de' peccati di colui che immolavano e 
di tutta l'umanità. 

Poi benedisse alla vittimase alla comunità che 
era caduta ginocchioni ; e pronunziò la preghie- 
ra del sacrificio, alla quale tutti si unirono con 
profondo raccoglimento, picchiandosi il petto col 
pugno, 

Quando l' “ Amen , fu ripetato tre volte, il 
prote abbandonò Soltyk alla sacerdotessa. 

Ella avanzò verso l'altare e fece un segno al 
suo corteggio. 

Snbito risuonò una musica feroce e trionfante 
e la danza delle Baccanti ricominciò. 

Contemporaneamente quattro delle fanciulle ve- 
Stite con le pelli di bestie s’avvicinarono dolce- 
mente al conte come, gatti; poi si precipitarono 


bruscamente su di lui mettendo un grido sel- 
vaggio. 

Mentre una, rapida come il lampo, gli gettava 
un laccio intorno al collo, un'altra gli legava 
prontamente i piedi con la sua corda di seta, 

Ei cadde sulle ginocchia e le altre due gli le- 
garono immediatamente le braccia dietro la sc] 
ra, Le sacrificatrici lo afferrarono 6 lo colloca- 
rono sull’ altare. 

— Pietà! — mormorò lui. 

— E' Dio che ha pietà! — rispose Dragomira 
e rimboccò lentamente la larga manica foderata 
d' ermellino. 

La pelliccia le scendeva intorno come un rivo 
di sangue; il coltello del sacrificio le scintillava 
nella mano e le labbra semiaperte lasciavano 
vedere i denti. 

La musica si feve sentire ancora, ancora le 
giovinette ripresero Ja danza agitando i tiari do- 
rati, le discipline e le lame intorno all'altare, 

Dragomira si chinò teneramente verso l'amato, 
e gli passò un braccio intorno al collo, 

Mentre posava le sue sulle labbra di Soltyk, 
colla mano destra gli diede il primo colpo, 

La vittima rabbrividi e die' un sospiro, 


I flauti e i cimbali risuonarono seguendo un 
ritmo ancora più selvaggio, e tutti que' bei cor- 
pi s'agitarono in preda al delirio delle Menade e 
all'ebbrezza che dà l'odore del sangue. 


XXV. 
Im Croce. 


TI lupo muore silenziosamente, 
LORD BYRON 


Aus mattina molto per tempo svegliarono il 
padre Gliuskij. 

L'ebreo che da molti anni gli serviva da spia 
chiedeva insistentemente d'entrare. Diceva di por- 
tare interessanti notizie. 

Il gesnita si vestì in fretta, e fe' introdurre 
dal domestico il fedele ebreo vestito con un lun- 
g0 caffettano. 

— Sai qualcosa del conte? — chiese Gliuskij 
molto agitato. 

No — rispose l'ebreo — ma scopersi una 
traccia importante che può condurci a lui. 

— Coa' hai scopertò ? 

— Ho buone ragioni per credere che Bassè Ra- 
chelles, la proprietaria della Be'tola Rossa, si 


tenga nascosta a Romschin nel maniero dla 
guor Monkony. 

— E' impossibile! 

— Pure è vero. Poichè la signorina Malati y 
una “ Pescatrice d' anime, , perchè la signorina 
Eurica, ch'è un cuore e un'anima sola con li, 
non apparterrebbe anche lei a quella setta? 

— Hai ragione; ma Bassè contesserà, se giu! 
geremo a prenderla ? 

— E' una donna paarosa, che non può vede, 
fl sangue — disse l'ebrea. — Certamente ain 
que’ misfatti; ma non s'aspetta una punizione! 
troppo rigorosa. Confesaerà. Se non parla, Ja gil 
farà parlare perchè è molto vile, 

NP. Gliuskij s'affrettò ad andare dalla pol! 
zia e di là in casa di Zesim. 

Tutti e due accompagnarono il delegato ch! 
partì per Romschin con molti agenti. 

Presero la precauzione di fermarsi innanzi a 
un piceolo bosco poco distante dal maniero, s' 
spedir avanti gli agenti, che s' avvicinarono da 
diverse parti e circondarono la casa. 

Allora li raggiunsero chiesero d'entrara. 

Il portinaio arrivò molto agitato giurando chi 
nel maniero non vi era nessuno. 


Uontinua)) 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 


Prezzo dell'Associazione 
no L 18 — Sem L 9— Tin iL 5 


ITALIA 


Amministrazione dl Popolo 


tutti gli uffi 
LE ASSOCIAZIONI 5 feto ns si i pt e e e 
comano, Via Due: Macelli, 69, Roma, 


ORARIO, 


Gli Uffici di Redazione del giornale rimangono aperti dalle (} 
ore 10 del mattino alle 2 dopo la mezzanotte; quelli 


li di Ammi. 


L'annuicio laconid 
bery da capo del pi 
giunge inaspettato. 

Fin dall'anno sco 
auto da lord Rosebd 
direzione dell'opposi 
berale rilevò l'anom 
il quale aveva per 
Baio, od almeno 1 


chiuse nello scorsi 
i pilogarono gl 

me nel corso nata; s 
linguaggio che ì 
del partito, erano 

stata raccolta. da n 


fsi peri il vi 
custello di Hawarde 
1 occasione delîe stra 
egli assunse la 
mento contro 


quando 
Aladstone, di 
eccessi 
portone dal Into 
po oltre co 
Varsi isolata. 
Le dirersenz 
Kosebory © li 
sti tenne a L 
chiarand. 
tra alla Turchia, sest 
iplomatica eue 
tiuopoli per imp 
Tarchia si risnov 
A sua vi 
passato nel suo « 
aver d 
|Turchia, di 
la Tarchia proven 
no che essa può fare 
| che fa in gran parî 
sigliata, per aver }s 
fiuonza della K 
Sir William 
possibile un 
faccende della Tue 


mistrazione dalle sn 8 alle 19,30 (730 pom.) 
nom si restituiscono 
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alle ore 3 del mattino. 


Parigi, Rue de Richelieu. )_—_— 


Per chi deve cambiar casa 
1 FORGONI IMBOTTITI 


2 Dela Dia E CONRAMI Ss: 


OMA} 
a 
372.73 


CZ a 
SID Po Cag 


nÒ, 


Questi forgoni per!= loro ampiezza e per 
l’imbottitwra dicui sono rivestiti, permettono 
di caricare îl mobilio senza bisogno nè di imballar- 
lo nè di smontarlo, sia che si tratti di trasloco in 


città, sia che si tratti di altra qualinque destina- 
zione. 


Questi Forgonî, che sono una specialità esclu- 


siva della Casa Fratelli Gondrand, contengono 
comodamente la mobilia di cinque 0 sci stanze, 
per cui con un solo Forgone si può fare il tra- 
sporto di qualsiasi ben fornito appartamento in 
poche ore e a prezzi modicissimi. 


II servizio poi è fatt da apposito personale pre: 
tico e dedicato esclusivamente a questa pa 


Vendesi a prezzo conveniente 


‘Ricetta per Gaz incandescente 


iduce bianca e fortissima. Offerte a A. G. 60 Han- 
senstein e Vogler Berlino 9. W. 19. 


stampe e fotografie - Catalo- 
go 50 Cmi. 100 campioni 
Editori. Amsterdam. 


Libri curiosi 


£ 5 H. Cohen, Co. 


Migliaia di Ure 
perdono tenendo i locali sftti, quei proprietari 
di case che non vogliono perssadersi essere gli 
avvisi ccenomaiei del Popolo Romano il 
mezzo più sollecito per trovare inquiliti. 


Finto n ne b set amvis, saro 


La Ascensori Falconi 


A DIFFERENTI FORZE E PROPORZIONALE CONSUMO D'ACQUA - BREVETFATI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


Grandi vantaggi indiseutibi 
Adottati dal « Londomand forain Hotels 


di economia © funzionariento su qualsiasi altro sistema 
ndicate » per il Grand Hòtel in ROMA 


G. FALCONI.Novara' — Stabilimento FAUSER & €. 


Rappresentante esclusivo per Roma Ing. Carlo Moleschott, Via Volturno 58. 


La 
pe da I0DtO 
IN BOLOGNA, Via Pietralata, N. 33 


6 sorta na nuova fabbrica di carte da 
giuoco di ogni specie, in carfoncino a 
mano, colori inalterabili, di Pietro 
Bagaglia, Perla speciale aceurata la 
vorazione e perla precisione e finezza 
se non sono superiori, non sono certo 
inferiori a quelle delle fabbriche di Ba- 
rie Piacenza. 

Il mite prezzo le raccomanda ai con- 
sumatori © ai rivenditori. 

Per campioni e condizioni rivolger- 
si alla fabbrica stessa. - Si fanno spe- 
dizioni anche di sel maxzi soltanto. 


Occasione ne favorevole. 
Da cedersi subito per causa di decesso 


Caffè-Concerto Piemonte 
Via Principe Amedeo N, 70 A 


Il grande avviamento di detto Caffè e la 
stagione ora propizia alla sua riapertura s0- 
no un vero stimolo a chi desidera di fare 
un buon acquisto. 

Nei locali annessi al detto Caffè trovansi 
pure in vendita un elegante banco di mar- 
mo con sovrastante bancone di sta- 

o e moltissimi oggetti uso Caffé, liquo- 
rista e trattoria, 
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Gli abbonati che intendono fare qualche 
variazione all'indirizzo del Giornale abbiano 
la cortesia di unire alla lettera o cartolina 
la fascetta del giornale stesso. 
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